
Senato della Repubbtica ~ 24949 ~ II Legislatur~

597' SEDUTA DISCUSSIONI 19 NOVEMBRE 1957

597a SEDUTA

MA.RTEDÌ 19 NOVEMBRE 1957
...

Presidenza del Vice Presidente MOLÈ

e del Vice Presidente CINGOLANI

INDICE

Congedi . . . . . . . . . . . . . . . Pago 24951 Mozione e interrogazioni:

AnnunziO' di presentaziO'ne . . . . . . . . . . . .
Deferimento all'approvaziO'ne di Commissioni per~

manenti

24951

Discussione e svolgimento:

BOLOGNESI .
CORBELLINI

MANCINELLI

MERLIN ANGELINA

MERLIN UJ\fBERTO

Pago 24955
24971
24976
24962
24980

Disegni di legge:

24952

Per l'iscrizione all'ordine del giorno del disegno
di legge n. 1898:

PRES IDENTE

BARACCO

MAGLIANO

24953
24953
24953

Mozioni:

Presentazione 24962
Per la discussione:

Presentazione e approvazione di procedura d'ur-
genza per il disegno di legge n. 2259 . 24954

l'nF.f; mENTE . . . . 24953
. . . . 24954
. 24953,24954

Dt;L Bo, Mini8tro senza put'tafO/JUo

TERRACINI
Presentazione di relazioni
Trasmissione

24952
24951

Interrogazioni:

Annunzio

Sull'ordine dei lavori:

. . . . . . . . . . . . . . . 24986 PRESIDENTE . . . . . . . . . . . . . . . . . 24986

fIPOGRAFIA DEL SENATO (1300)





Seniìto della Rep,ub)ltica Il Legislatura

597& SEDUTA

~ 24951 ~

DISCUSSIONI 19 NOVEMBRE 1957

Presidenza del Vice Presidente MOLÈ

PRESIDENTE. La seduta è ,aperta (ore 17).
Si dia ,lettura del processo verbale della se~

duta del 14 novembre.

MERLIN, ANGELINA, Segretaria, dà let~
tura del processo verbale.

PRESIDENTE. Non e.ssendovi os&ervazio~
ni, il processo verbale si intende approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno ohiesto congedo i se~
natori: Amigoni petI.' ,giorni 4, Benedetti per
giorni 5, Cornaggia Medici per giorni 5, Cor~
Bini per giorni 3, Sibille /per giorni 4.

N on essendovi osserv:azioni, questi congedi
si intendono concessi.

Annunzio di trasmissione di disegni di legge.

PRE'SIDENTE. Comunico ,che il Plresidente
della Camera dei deputati ha trasmesso i se-
guenti disegni di legge:

«Modifica deU'articolo 2 della legge 3 no-
vlembre 1,954, n. 1042, in materi>a di contributo
per il soccorso inv,ernale» (1n2~B), d!liniziati~
v,a dei de/putab CaroaterI1a ,e iChiar,a:mello
(Approvato dalla la Commissione perm,anente
del Senato e :rrw'dificato dalla la Commis'sione
permanente della Camera, ,dei depv,tati);

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
tra l'Italia e la ,spagna sulle a.ssicurazioni so~
ciali, conclusa in Madrid il 21 luglio 195,6»
(2251) ;

«Approv,azione della Dichiarazione finale
della Conferenza internazionale per Tangeri
eJ dei ProtocoUo annesso, ,firmati in T:angeri
il 29 ottobre 1956» (2252);

« Ap'provazione ed esecuzione dello Scambio
di Note fra l'Italia e gli Stati Uniti d'Ameri-

ca per il miglioramento del programma di as~
sistenza aUmentare all'infanzia, effettuato in
Roma il 30 giugno 1955» (2253);

« Approvazione ed esecuzione del regolamen~
to concernente l'a,pplicazione ai cittadini sviz-
zeri delle imposte straordinarie sul p,atrimonio,
allegato al Rap:porto adottato ad Aix~en~Pro-
vence il 31 ottobre 1956 dalla Commissione
permanente di conciliazione tra l'Italia e la
Svizzera istituita in virtù del Trattato di con~
ciliazione e di regolamento giudiziario, ,con-
cluso a Roma il 20 settembre 1924 tra l'Ita~
ha e la ,svizzera ,e reso esecutivo con regio de~
creto 15 gennaio 1925, n. 23» (2254);

«Ratifica ed esecuzione delta Convenzione
europea sull'equivalenza dei p>eriodi di studi
universitari, 'firmata a ,Parigi .il 15 dicembre
195,6» (2255);

«,Modifiche al re,gio decreto~legge 10 di~
cembre 1934, n. 2:126, convertito nella legge
8 aprile 1935, n. 8110,sulla concessione di un
premio a favore de.gli .acquir'enti di aeromobili
da tur,ismo» (225,6);

« Adesione .al Protocollo per la proroga del~
la validità della Convenzione del ,6 aprile 1950
concernente la dichiarazione di morte delle
pers,one disperse, adottato dalle Nazioni Unite
.a New York il 16 gennaio 19,57» (21257);

«Concessione di una sovvenzione straordi~
nar,ia a favore dell'Opera nazionale per la pro~
tezione della maternità e dell'infanzia» (2258).

Questi disegni di legge ,saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commiss'ioni com~
petenti.

Annunzio di ,presentazione .di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che è stato :pre~
sentato il ,s,eguente disegno di legge di inizia~
tiva:



Senato della Rep,ubblica 11 Legislatura

597" SEDUTA

~ 24952 ~

19 NOVEMBRE 1957DISCUSSIONI

,dei' senatori Tirabassi, Ma,gliano, Cenini,
Carboni, Ciasca e Di Rocco:

«Istituzione della provincia di Avezzano »
(2248).

Comunico che sono stati altresì presentati
i seguenti disegni di legge:

dal Presidente del Consiglio dei 'fI'L:inis,tri:

«Carriere direttive del personale tecnico
dell'Istituto superior,e di sanità, disciplinate da
disposizioni particolari» (2249);

dal Presidente del Consiglio dei ministri e
dal Ministro dell'agricoltura e delle foreste:

«Devoluzione al Ministero dell'agricoltura
e delle foreste flell'esercizio delleattribuzioni
statali in materia alimentare» (2250);

dal Ministro del tesoro:

«Rendiconto generale dell' Amministrazio~
ne dello Stato e di talune Aziende autonome
per l'esercizio finanziario 1953~54» (2,246);

dal MinistrodeU,a <plubb'licaistruzione::

« Costituzione di un Ente per le Ville vene~
te» (2247).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'ap,provazione di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, valendosi
della faeoltà conferitagli dal R,egolamento, il
Plresidente del Senato ha deferito i seguenti
disegni di legge all'esame ed alLa ap,prov,azione:

,dglla 5a Commissione p'M'matnente (Finanze

e tesoro) :

« Modificazione e :proroga della leg1ge 1o di~

cembre 1948, n. 1438, riguardante la .città di
Gorizia» (1767 ~B), di iniziativa del senatore
Rizzlatti, p:r:evio paJ:1ere dena, 9a Commissione;

«Varianti alle vigenti norme sull'imposta
generale sull'entrata» (1920~B), previa ipa~
retr'e della 9u Commissione;

~ella 7a Co'YYlJ1'l'Uissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste ,e telecomunicazioni e
marina merClantile):

« Fissazione di un nuovo termine in Isostitu~
zione di quello rprevisto dall'articolo 8 della
legge 311uglio 1954, In. 626, per l'attuazione di
iniziative intes'e ad incrementaJ:1e la produtti~
vità e norme int~grative» (2239~U~genza), pre~
via parere della 5a Commissione;

del~(J) 8a COrYlfYYl-issione p,gr'YYW/nlente (Agricol-

tura e alimentazione) :

« Provvidenze creditizie a favore del1e azien~
de .agrkole !per il ripristino dell'efficienza pro~
duttiva degli impianti olivicoli danneggiati
dalle nevicate e gelate veri,ficatesi nell'annata
agraria 1955~56 » (2082~B), pr,evio parere della.
Sa Commissione;

,della) 9a Commiss.ione rpermanente (Indu-
stda! commerdo interno ed estero, turismo):

«Modifica:zione delle norme sul finanziame:Q~
to degli org>ani turistici periferici e sul credi~
to a1be~gthiero» (2238~Ur.genza), pr:evi pareri,
della ilIt e della sa Commissione;

de.lla loa Commissione tper.manente (,Lavo-
ro, :emigrazione, p.revidenza sociale) :

«,Modifica de1gli larticoli 13 e 4 del decreto
legislativo del Capo pJ:1ovvisorio dello Stato.
16 settemhre 1947, n. 929 »(2232), di inizia~
tiva del deputato Truzzi, previo parere della
8a [Commissione.

Annunzio di presentazione di relazione.

PRESIDENTE. Comunico che il senatore
Baracco, a nome della l" Commissione per-
manente (Affari della Presidenza del Consiglio
e dell'interno), ha presentato una relazione uni-
ca sui seguenti disegni di legge:

DIiSEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE:
« Modifiche .alla durata e alla composizione del
Senato della Repubblica» (1931);

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE:
STURZO. ~ «Modifiche agli articoli 57, 58,



Senato della Repubblica ~ 24953 ~

19 NOVEMBRE 1957

II Legislaturo.

DISCUSSIONI597" 'sEDUTA .

59 e 60 della CostituziO'ne della Repubblica»
(1977).

Questa relaziane ,s,arà stampata ,e distribui~
ta ed i relativi disegni di ~eg'ge saranno iscrit~
ti all'ordine del giorno di una delle prossime
sedute.

Per l'iscrizione di un disegno di legge
all'ordine del giorno.

M.A!GLIANO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

MAGLIANO. Signor Presidente, ha rilevato

dall'ordine del giarna 'che su richiesta del se~
natore T,e~ra;cini, che ia ringrazia, è stato
'iscritto al n. 7 della parte IV, il disegna di
legge pervenuto dalla Camera dei deputati, di
iniziati:lla dei dep1utati Di Giacamo ed altri
per l'istituziane della pravincia di Isernia. Ora,
poichè all'esame della l" Cammissiane 'Vi è un
altra dise:gno di legge, di mia iniziativla, (1898)
che riguarda l'is,tituzione di una provincia del
bassa MoUse, i cui termini sana scaduti fin
dal maggio 1957 e la cui discussiane è stret~
tamente collegata 'a quella sulla provincia di
Isernia, pokhè riguardano tutti e due l':attuale
p,rovincia di Campabasso ed il Molise, varrei
pregare la Presidenza di valer iserivere allo

ardinf' del ,giorno :anche la mia propasta di
legge perchè il Senato. possa av,ere un quadro
campleto della ,questione al fine di risalverla
nel miglior mO'do passibile, coOnuna visione ar~
ganica e comp1eta.

PRESIDENTE. In'Vito il Presidente della la
Commissione ad esprimere i,l prop,ria aViViso.

BARkOCO. Ritengo appartuno un esame
congiunto dei due disegni di legge.

PRESIDENTE. Allora il disegna di legge
di iniziativ,a del senatore Magliano e quello di
iniziati'Va dei deputati Di Giacamo ed altri
saranno iscritti nell'ardine del,giarna per una
discussione cangiunta.

Per la discussione di una mozione.

PRESIDENTE. A seguito della richiest,'}
fatta dal senatare Tenacini nella s,eduta del
14 navembre, il Presidente del Senata ha p're~
sa accordi con il Governa per la fissaziane del~
la data di discussione della moziane 'presen~
tata dallo stesso senatore Terracini e da altri
senatari, concernente il mancato raduno a Ro~
ma dei cambattenti della Resistenza (n. 30).

Si è canvenuta che la discussioOne della ma~
zione in parola :abbia luoga nella prassima set~
timana, dopo la partenza da Roma del Presi~
dente della Repubblica federale tedesca.

TERRACINI. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. N e ha faicaltà.

TERRACINI. Onarevale P,residente, devo di~
chiara re la mia insaddisfazione per la prapo~
sta del -Gaverna, che dav,rà eomunque essere
votata dal Senato. ,se infatti il mativocOon
il quale nell'ultima seduta il rappresentante
del 'Gaverna chiese di rinviare la fissazione
della data di discussiane della mia mozione era
stato immediatamente da me compresa e ac~
calta ~ si trattava dell'indispasiziane del Pre~
sidente del Consiglio ~ il motivo .oggi addotto

'Per rin'Viare di 'una settimana tale discussia~
ne non può essere 'Presa in considerazione. N an
si comprende perchè la pres,enza in Roma di un
ospite illustre possa ostacalare il normal,e fun~
zionamento deJ Parlamento, e tanto meno per~
chè il cootenuto della mia moziane cancarra a
creare un'atmos£era paco respirabile per que~
sto illust~e ospite.

Il Governo dovrebhe anzi avvertire l'esigenza
morale di dimostrall'e a questi che le critiche e
le accuse che ,gli sono state rivolte nOonhanno
fondamento. Il permettere che l'ospite illustre
allontanandosi dall'Italia vi lasci il Governo
gravato da questa ombra è poco .cammendevo~
le. Comunque sarebbe casa a me sgradita.

geeo p1erchè non concordo sulla data propo~

'Sta e chi,edaal Senato di fissare la disclUssia~
ne della maziane per dopadomani, giovedì.

PRESIDENTE. Permetterà a me, carne rap~
presentante della Presidenz'a, di giustifica,re
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quello che ha ritenuto di fare il Presidente del
Sena,to. Il Presidente del Senato ha creduto che
fosse un atto di politesse, dato il contenuto emo~
tivo ~ non diciamo altro ~ dell'argomento,

di aspettare, ma non oltre, la rfine deHa visita
del Presidente Reuss.

Ad ogni modo, poichè è nel suo diritto, se lei
insiste, non posso 'che mettere in votazione la
s'uaproposta.

TERRACINI. Domando di p.arlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TERRACINI. Già recentemente il Governo
prese, non dirò pretesto, ma motivo dalla pre~
sen~a in Roma di ospiti stranieri ~ i membri

della C.E.C.A. ~ per chiedere il rinvio .di una
manifestazione pubblica, e noi non ci otp.ponem~
mo, 'per quanto anche allora ci appa,risse stra~
no che i~ 'Governo avvertisse una incompatibi~
lità tra l'ospitalità concessa e una assemblea
di popolo.

Ed anche per non permettere al Go-verno di
abituarsi e di ,abituarci a tali incomptrensibìli
sensibilità insisto nella mia richiesta, fPur rin..
graziando il Pr:esidente del Senato per aver in~
terpo.sto la sua opera mediatdce per una de~
cisione concordata.

DEL BO, Ministro senza, portafoglio. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha fa:coltà.

DEL BO, Ministro senza portafoglio. Per ve~
nire 'incontro alla richiesta av'anzata da akuni
groppi p,arlamentari il Governo non ha rressu~
na difficoltà acchè la discussione della mozione
venga fissata per sabato mattina.

PRESIDENTE. Poichè nessluno domanda di
parlare, metto ai voti la proposta del senatore
Terracini. Chi l'approva è pregato di :alzarsi.

(N on è approvata).

Rimane allora ferma la det,erminazione del~
la Presidenza del Senato.

Presentazione di disegno di .legge e approvazione
di procedura d'urgenza.

DEL BO, Ministro senza portafogMo. Do~
mando di p,arlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DEL BO, Ministro senza portafogllio. Ho ]0
onore di :presentar,e al Senato il ,seguente dise~
gno di legge:

«Disciplina del commercio interno del ri~
s.o» (2259).

Chiedo che 'Per tale disegno di le~ge sia adot~
tata la procedura di urgenza.

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole Mim~
stro Del Bo della pres,entazione del predetto
disegno di legge, che sarà stampato, distribuito
ed assegnato al~a Commissione competente.

Il Senato dovrà pronunciarsi 'Sulla richiesta
della procedura di ur,genza.

Poichè ne,ssnno domanda di parlare, metto
ai voti la richiesta della procedura di urgenza.
Chi l'laptprov,a è pregato di alzarsi.

(È arprprovata).

Discussione di mozione e svolgimento
di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'ordine del ,giorno reca la
discussione di lUna mozione e lo svolgimento di
due interlI'ogazioni sulle alluvioni e mar.eggia~
te nel Polesine.

Si dia lettura della mozione dei senatori Bo-
lognesi, Rava.gnan, Pellegrini, Bosi, Roffi, P.:1~
stare Ottavi o, Spezzano, De Luca Luca, Fan~
tuzzi, Merlin Angelina, Gi:aoometti, Cerutti e
Bardellin'i.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Il Senato, di fronte alle alluvioni e mareg~
giate nel Delta polesano, che nel :breve periodo
di appena dodici ~esi si sono ,rinnovate per
:ben quattro volte (30 novembre 1956; 15 apri~
J,e,20 giugno e 10 novembre 1957) fProvocando
l'allagamento di migliaia di -ettari di terra, la
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perdita di miliardi di lire di ra,ccoIta, nonch~
l'esodo di migliaia di poveri abitanti, costretti
ad abbandonare le l'Oro case e le loro masse-
rizie ed a vivere di assistenzaprubblica; con~
vinto ,che isempUci interventi di emergenza, o
i provvedimenti tumultuari non salo non sano
in gliado di far fronte al periodico ,rinnovar:'!i
detlle sciagkure, ma che la degradazione costan~
te delle deboli ed insufficienti ,difese attuali,
marittime e fluviali, rende ,s,empre più grave
ed esteso il danno e la minaccia ad ogni nuova
mareggiata ,ed alluvione; impegna il Governo
a provvedere: 1) all'assistenza adeguata alla
popolaziane nuovamente colpita dal sinistro e
questa volta alle soglie dell'inverno; 2) alla co~
struzione di difese stabili contro la furia del
ma,re; 3) alla messa in opera di un piano ra~
zi'onale ed or,ganico per la definitiva sistema~
zione idra;ulica del Delta .polesana; 4) alla no~
mina di una commissione composta da rappre~
sentanti del Governo e del Parlamento, col
compito di esaminare e riferire come sono sta~
ti impieg,ati gli stanzia menti già deMberati per
la manutenzione e costruzione di 'Opere di dife~
sa del Delta tpolesano, skullavalidità dei provve~
dimenti attuati o in via di attuazione; alla sco~
po fondamentale di assicuraI'e alla ormai trap~
po tormentata popolazione della zona luna tran~
quilla vita aperosa, la quale sia fonte di pro~
sperità e di progressa civile» (29).

PRESIDENTE. Si dia lettura delle due m~
terroga:zioni.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« MERLIN Angelina. ~ Al Ministro d.ei lavo~

ri pubblici. ~ Per conoscere la situazione deEe
zone del Delta padano nel Polesine, ancora una
volta, Ira quarta in un anno, allagate iper il,cre~
scere del livello del Po e del mare; quali prov~
vedimenti ur,genti .sono stati 'presi e qruali ~i
ha intenzione di prendere, non solo per rime~
diare all'attuale calamità ma per prevenire fu~
turi disastri» (1235);

« MERLIN Umberto. ~ Ai Ministri dei ÙlV01'i
pubblici e dell'agricoltu1'jU e delle foreste. ~
Sulle cause che hanno permesso l'irrompere
delle acque del mare nel Delta p3idano, sulle
gravissime conseguenze ohe ne sono derÌ'vate
e sui rimedi che si profPongon'O'» (1239).

PRESIDENTE. Avverto che i pres'entatod
delle intemogazioni hanno chiesto di essere
ise,ritti nella discussione della mozione, srubitQ
dopo il presentatore della mozione st€rssa.

Il senatore Holognesi ha facoltà di parlare,

BOLOGNESI. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, onorevole Ministro, sei anni fa, di
questi giorni, le acque torbide e limacciose del
Po, dopa avere superato e tr,avolto gJi argini
ad Oc,chi'Obello, si precipitavano nel Polesme
ed investivano 37 comuni dei 49 di cui è cOfti~
tuita la nostra P,royincia: oltre 100 mila ettari
di terra al1agata, decine di annegati, 220 miia
profughi costr,etti a fuggire dall'imperve1'3are
delle acque.

Da quel momento, signori, ha inizio 'Per il
Polesine e per la PÙP();ò.Zl(;ne un cal) i':o'o di
storia di sofferenze, di privazioni e di umilia~
zioni provocate ,anche dalla politica di disc.ci~
minazione applicata dalle autorità governative
che resero alla popolazione cOMpitadal sinistro
la vita durissima.

Pronta ed unanime fu la solidarietà ooziona~
le, come 'prure gili aiuti ehe ci vennero dalle al-~
tre Nazi'Oni, e il popolo italiano rispondendo al~
l'appello del Governo di allora sattoscrisse per
circa 147 miliardi al prestito della solid,arieta
nazionale, :prestito che doveva servire ad at~
tuare un piano di sistemazione idraulica e fo~
restale del badno del Po, nonchè ana sistema~
zione del Delta Padano e del nostro Polesine in
modo da Igarantire la nostra terra e la vita stel>-
sa della nostra popolazione. Dal Governo in
quella oCtcasione, v:enne nominata una commi8~
sione ,di eminenti tecnici con il compito di pr/J~
sentare un piano 'Organieo di sistemazione
idraulica e forestale del g~ande fiume.

Non si sa come e dove siano stati spesi i 147
miliardi del .prestito poiCthè,nonostante ,}emol~
te richieste fatte al Governo da diversi parla~
;mentari, nulla si è potuto .sapere. Il Governo
ha semp,re O'pp'O'stoun netto rifiuto ad infor-
mare le .due Camere della d,estinaziO'ne data al~
l'ingente somma. Uguale sorte è toccata al rap~
porto compilato dalla commissione dei teC'nici
perchè pare che la somma ,richiesta ,per la eS2~
CkuzionedeJ piano di sistemazione da ess:a pro-
posto, urtassec'Ontro la linea politica del Go~
verno, allora inten.samente occupata a 'poten~
ziare le nostre Forze armate. L'onorevole De
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Gasperi ~ ricordo bene ~ Pres,ide-nte del COll~

sigli o durante l'alluvione ,del 1951, recat'osi a
Rovigo, assicurava i 'rappresentanti della po~
polazione polesana conv:enuti in prefettura, tCh~~
il Governo avrebbe provveduto tempestivamen~
te a oreare J'e oondizioni perchè mai più disa~
stri simili avessero a verificarsi. N el frattem~
po, vale a dire nel cors'O' di questi 6 anni, i l
Polesine ha subito altre 16 alluvioni e mareg.-
giate, di cui 4 negli 'ultimi 12 mesi. Io voglio
citare, onorev'Ùli ,colleghi, solamente le date d:
queste alluvioni; 'non ne citerò quattro la cui
entità è di qualche centinai(} di ettari, mi li~
miterò alle più importanti.

Tali date sono:, 14 novembre 1951, 4 dicem-
br,e 1952, 15 febbmio 1953, 20 ottobre 1953, 25
ottobre 1953, 5 gennaio 1954, 30 gennaio 1954,
2 febbraio 1954, 30 novembre 1956, 10 ap'rile
1957,30 giugno 1957, 10 novembre 1957. Q,uan.
do vogliamo sommare l'estensione totale :alla~
gata dalle 12 alluvioni, superiamo i 140 mila
ettari di term polesana, parte dei quali ha su~
bito tre, quatt-ro, CÌ'nque 'alluvioni.

La stampa nazionale e lo,cale, se voi ben ri~
cOl'date, onore\oli colleghi, a~ m'J1nent:J d011a
l'.)tta di Ca' Verdramin ,del 20 giugno scorso
di~se chiaramente che l,a resp'ol1sabtlità Jet rin~
novarsi di tanti sinistri risaliva inl1anzitutto al
Governa, alla sua politica per i fiumi, inade~
guata ed incapac,e ,ad affronta,re il problema
con ,visiane unitaria ed a risolvere i contrastl
di competenza fra i Ministeri interessati, tra i
Ministeri e i Consorzi di bonifica.

TOGNI, Ministro dei la,vori pubblici. Chi lo
avrebbe detto?

BOLOGNESI. La stampa, ma non soltanto
la nostra stampa, come dirò in seg1uito. Le no~
stre critkhe ,già con la I\otta di Ca' Vendramm
venivano fatte in buona parte prolp,rie da tutti
coloro i quali si sono trovati nel cors!() di qUf>~
sti anni di fronte ai fatti che nulla avevac.o in
comune ,con le assi(mr:azioni e le ripetute vro~
messe de.i rappresentanti del Governo. Se noi
addizioniamO' le cifre degli stanziamenti delibe~
l'ati per il Delta polesano 'per ,costruzi one di
difese insufficienti ed inadeguate" di frt'ttolose
ripa,razioni, le :spese !per contributi ai danTLeg~
giati e per J',assistenza alla popolazione, la som~
ma che ne uscirebbe saI'ebbe di diverse diecine

di miliardi, rOol,risultato di aver,e aggravato,
invf'(;e che mi'gliorato, la situazione generale
del Delta polesano. Se poi a questa somma ag~
giungiamo gli investimenti ,e.seguiti dall'Ente
di colonizz,azione del Delta padano in applica-
zione della legge strakio di riforma fondiaria,
allora viéne spontanea la domanda: quaE int(>~
ressi ha servito questa (politi<ca? Ce.rtamente
non quelli della povera gente, nep'pure quelli
degli 8IgricoltO'ri nè tanto meno gli interessi del
n'Ostro Pa,ese.

È nostrra p,rofonda convinzione ,che tutto ciò
che è avvenuto ed avviene ,nel Polesine ogni
qualvolta il maltempo si pr,olunga ,per un paio
di giorni in autunno, ,di primavera o d'estatE:
che sia, è la conseguenza della politica seguita
dal Govern'o, di tamponamento e di rinvio cl(']~
la soluzione di urgenti problemi, i quali esigo~
no appunto quella soluzione da noi più volte
rkhiesta.

In questi anni i polesa;ni hanno avuto la i!et~
ta s,ensazione, anche quando Ministro dei la~
vori pubblici era un .polesano, che il Governo
non abbia voluto affrrontare seriamente il pro~
blema della sistemazione del Delta del Po, nel
senso di ricercare le Icamsedi ta;nti sinistri e di
trarre quindi le dovute e ,giuste conclusioni. Il
Ministero dei Lavori pubblici eqruello dell'agri~
coltura hanno agito ognuno per conto 'P~opric
mentire i Consorzi di bonilfica si sono rivelati
organismi inadatti ed incapaci ad assolvere 1]
compito di difendere i terreni bonificati, per
i quali lo Stato ha :contribuito con va,ri mi~
liardi.

È mancata, quindi l'azione di coordinamento
e la direzione unica alla eS8C'Uzionedi un qual~
siasi piano, di sistemazione i,draulrica" di difesa
dal mare, collegata alla bonifica delle valli. FJ
voi, signori del Governo, non dovete nè potete
venire a dirci che mancano i piani '0 Iche il bi~
l,ancio dello Stato non può sostenere la spesa.

Martedì scorso, quando presentai la mozione
che stiamo diSiCutendo, sottos'critta dai colle~
ghi c'Omunisti e socialisti, l'a situazione del
Delta era estremamente grave. L'isola di Pole~
sine Camerini, dell'estensi,one di circa 3.000
ettari, totalmente es:propriata dall'Ente di co~
lonizzazione del Delta padano ed appoderata a
bra,ccianti del luogo, era ormai sommersa dan,~
acque del Po e del mare. Alla destra del Po di
Tolle, durante la notte dellO, la pr,essione del~
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l',alta marea nella sacca di Scard'Ovari aveva
scardinato in tre punti le deboli difese, scari~
c,ando acqua salmastra sulla campa,gna. I lavc~
ratori di Scardovari, di Giarrette, di Bonelli
Levante e di Bonelli Ponente, si recarono im~
mediatamente sul posto Ove le difese avevan0
ceduto e constatarono che le tre rotte nom :31!]~
peravano eomplessivamente i 60 metri. Il Ja~

VOl'O di otturamento non em quindi ()Ipera m()l~
to difficile, 'Poichè sulle rotte l'acqua scor,reva
a non più 30~40 centimetri di altezza, Ma a chi
rivol,gersi, 'Onorevoli colleghi?

Da quel momento i l'avoratori cor,rono, chia~
mano, invocano, imprecano e Inaledicono i rp~
sponsabili di tanta sciagura. Infatti, invece di
convogliare mezzi e materiali sul luogo del si~
nistro, si inviano. militari e <carabinieri con l:
compito di invitare la popolazione a sgombera~
re. La confusione ed il caos ragg~ungono il COL'
mo: ordini e contrordini, proteste ed ingiurie,
ma al tamponamento delle rotte, che nel f'l'at~
tempo sono diventate più profonde e più lar~
ghe, nessuno si sente autorizzato a provvedere,
mentre si scaricano sulle terre fertili del Del~
ta milioni di metri cubi di acqua salata,

Il problema di ,competenza che ci si era detto
risolto si pr,esentava nella sua drammatica tra~
gicità, e mentre la radio ,comunicava che i l,a~
vori di ottura mento delle falle erano comincia~
ti il giorn0 12, questi avevano inizio soltanto
il15.

Vi sono delle gravi responsabilità che la po~
polazione, l'opinione 'pubblica e la stampa chie~
dono sia'no precisate. È convinzione generale
che se si fosse provveduto tempestivamente al~
le falle della sacca di Scardovari sarebbe sta~
to possibi,le limitare e circoscrivere il sinistro,
,col costruire Ul~a difesa sulla strada che cl:
Tolle porta a Ca' >Mello.

Chi era lunedì notte nel Delta" e precisa~
mente in piazza Ciceruacchio di Porto Tolle, di
fro nte a decine e decine dic.amion militari, :
diverse decine di ruspe e di bulldozer dissemi~
nati un pò ovunque, aveva la sensazione netta
che i mezzi non mancavano; ma quando i la~
V'oratori di Donzella in 'piena notte corsero dal
siLldaco 'per avvertirlo che l'argine della valle
stava per cedere alla pressione delle acque, che
urgevano altri uomini ed altri mezzi, il pro~
blema della ,competenza insorse, anche in que~
sto caso, violento. Ed è in questa situazione

confusa, caotica e gravissima che mercoledì 13
vediamo pubbli,cate sul giornale le dichjarazio~
ni fatte dall''Onorevole Togni, Ministro dei la.
vori pubblici. Inopportune ed imprudenti di~
chiarazioni, onorevole Togni. Ella ricorda, ono~
revole Ministro, come ricorda il Senato, che
quando discutemmo le interpellanze e le inter~
rogazione sul sinistro da Ca' Vendramin, pro~
nun<CÌòparole ro'Venti nei riguardi dei lavo.r.a~
tori den'isola di Ariano, parole di offesa e di
calunnia. Li tacdò di viltà e di diserzione; per
la verità neppure seguito dalla sua p.ane Ma
questa volta non poteva prenders,ela con i la~
voratori, dopo quello che aveva scritto di c'5sì
un quotidiano della Capitale, il quale, proprio
il giorno 13, pubblicava un artkolo che fra 1.0
altro diceva: d '1Olontari civili si dimostrano,
in questa lotta senza sosta, estremamente I!]ti~
li; si tratta ,di gente che ha al sU'o,attivo varie
altre alluvioni e conosce, palmo a p,almo, la to~
pografia della zona; sa qua,le cammino l'a,cqua
sceglie, ormai quasi per tr,adizione, per strari~
pare nella pianura e quindi dove più vigile
deve essere la difesa, dove le barriere devono
essere innalzate o rafforzate».

E mentre la popolazi'one fugge .davanti allo
incalzare delle acque, metà e più deBa, terra del
comprensorio di riforma sulla quale opera lo
Ente di colonizzazione si copre d'acqua; 'e si
tratta di un'opera ,che è costata ai contTibllenti
e al pop'Ùlomilioni e miliardi. E mentre parte
del raccolto del riso galleggia sull'acqua, il Mi~
nistro se la prende con i so<CÌalcomulIisti e un
pò COll lutti.

A proposito ~ si leggeva sul giornale del

partito deUa Democrazia cristiana «Il Popo~
lo » ~ del tentativo di s'peculazione politica ~n~
che questa v'Ù1taoperato, il Ministro Tognj ha
dichiarato al nost'l'o giornale quanto segue:
« Come al solito, ogni volta che l'inclemenza del
tempo rov,esci,a sul Polesine una più o meno
drammatica piena, invece di stringersi ins'eme
agli uomini .di buona 'Volontà, con uno spirito di
civ'Ì<Cosolidarismo, i social~comunisti si lascia~
no tentare dalla carta della spec1ulazione gra-
tuita, gridando :allo s{:andalo di promesse ri~
correnti e non mantenute ». Ma il grave 'Viel1t~
adesso: «La situazione nel suo compless'o, è
tale da non consentire ottimismi~ ma nel COI:
tempo serve a dimostrare come l'opera del Go~
verno sia efficace e tempestiva ed è inutile in~
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tanare le prediche can il salita finale invacan.
t~ altre ,che una più larga messe di miliardi,
una più oculata amministraziane ».

Lasda da parte il resta delle dichiaraziani,
paichè il Ministro, in palemka cal Ministero.
dell'agricaltura, sastiene che per le apere di
campetenza del Ministero. de~ lavari pubblici si
ebbe saltanta la l'atta nell'argine sinistra del
Po. di Talle.

On-mev,ali calleghi, questa volta le dichiara~
ziani dell'anarevale Ministro. sana state vera~
mente la gaccia d'acqua che ha fatta trabac~
care il vaso.. Mi limiterò a citare brani della
stampa che ha fatta dell'anticamunisma li;, sua
bandiera di 'combattimento., amica qumJi del
partita di maggioranza e del Gaverno, ma che
tuttavia questa vo,Ita, di frante ai fatti, pai~
'chè in sastanza sana i fatti che fanno la staria,
ha detta chiara e tanda quel che p,ensa delle di~
chiaraziani ,dell'anarevale Ministro. e quel 'ch\~
ritiene si debba fare per il Delta palesano..

Ecco. casa scrive il «R'esta del Carlina»:
« C'Ome,già dicemmo., di questa passa, ed è un
passa che si. fa ognar 'più veloce, patremmo
ammirare potenti ed inutili argini eretti a di~
fesacantra il Po., nan già più di terre redente
ma delle lagune che le sommersero.. N an ci dl
deve iUudere. 'Quel ,che è taccato ieri, quel ,che
tacca aggi ad isala Camerini, ana Pila, a Batte~~
ria, a Parro Talle, taccherà domani a Cantari~
na, a Danada, a Rasolina, a Larea, già dura~
mente pravate dalle sciagure del 1951. E sia~
mo. anco.ra o.ttimisti. Che cosa ci difende da
questo damani? Fino.ra nulla. E bisagnerà al~
lara chiedersi se si è decisi alla difesa. È lUna
do.manda che no.n aspetta più una comoda ri~
sposta, ma la esige immediata. No.n serve de~
nunciare p,er allarmisma chi sallecita aiuti che
tardano. a venire. Nan .ci si salva dal nemico
difendendo. sola una parte dei pwpri canfini
per lasciare ,che ci calga alle spalle e nan si può
co.ndurre 'una Icampagna di guerra can l'Ost{t-
to. ma'ggial1e che ignara il teatro. delle apera~
zio.ni ».

L'articalista fa pai la staria dei pro.getti pre'-
sentati e del carsa faticasa da questi se'guita
negli uffici dei vari Ministeri, e cantinua: «C'è
un esempio. di carne 'Procedano le case in fami~
gli a, ed è prapria l'isaladi Parta Talle che ce
l'o.ffre. Il prima pragetto arganica per il risa~
namenta idraulica ed agraria nel comprensa~

ria dell'iso.la di Danzella fu dell'ingegnere Villa~
resi e risale 'al 25 febbraio. 1912. Prevedeva la
banifka di tutte le valli per calmata. L'ultima
progetta è del 1953 e campI"endeva nel sua pia~
no di banifica anche la sacca di Scardavari
(ci,rca 2 mi1a, ettari). Se ne calcolava la s'pesa
in 3 miliardi e 7~8 miliani per opere di bani~
fica idraulica e in 3 miliardi ,e 19 miliani per
trasfarmazio.ne fandiaria. I vallicaltari, che
avevano. fatta fallire il prima progetto, hanno.
ara accettato. questa po.ichè il bradisisma ac~
centuata rende ormai impossibile l'an.evamen~
'to.del peS(ìe ».

E canclude: « Quandoq:uesti ed altri praget~
ti S'aranna maturi, il mare avrà risal.ta a mada
sua ogni prablema. Gli argini del Po servjri;tn~
no. a pescare can la lenza. Muoi,a il Palesine
can tutti i suai campi fiarenti, purchè le prati~
che seguano. il lara carsa, secanda l'imperativa
categarica della vita pubblica italiana! ».

Durnnte questa alluvione l'orgasmo. e la di~
sperazione delle papalazioni si può dire abbia
raggiunta illcalma. Cita, ad esempio., un brano
di ,una lettera ,aperta di un quatidiano, anch'es~
sa anticamunista feraoe, invi,ata ,al MinistrI)
dei lavari pubblici, di questa tenare: «La invi~
tiama, eccellenza, a campiere un gill'a lunga la
argine sinistra del Po. di Tolle, del Po. di Gara,
di Ca' Vendramin a lunga altri argini fuari
mana, lantani dagli itinernri delle ispeziani e, ,
tarnanda da quel gira, a ricanfermarci can tut~
ta tranquillità che la gente del Palesine 'può
do.rmire fra due guanciali, perchè su quegli ar~
gini ridatti ad ammassi informi di melma !pa~
lustre, di ~abbia, di canne, di radici, nai nan
scammetteremma un sola centesima. Se il Po
n'OH li buttasse all'aria ,carne un mucchio di
Immandizie, ~arebbe per misericordia, di un
v'ecchia fiume che sa di aver fatta tro.ppo ma~
le ». E canclude: « È per questa, eccellenza Ta~
gni, che le sue parale nan bastano. a darci la si~
curezza che varremmo. avere. Ci limitiamo. ad
invitarla a dare un'occhiata ai lavari in carsa,
prima che le « rUSlpe» ed i badili degli « span~
dini» abbian'O mascherata ogni pasticcia ». Il
moda carne sona stati castruiti e si castruisco~
no. q:uesti argini nan riS'Pande certa all'interes~
se nazianale e tanta mena alle esigenze di sal~
vaguardia delle papalazioni del Delta.

Le latte candatte dalle papalaziani palesan ò,
le critiche che da anni .farmuliamo. sul mada
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caotico di operare del Governo, sui conflitti
tra i vari MinistelI'i, sugli sprechi inutili di
tanto denaro pubblico, tutto ciò ed altro ancora
viene fatto proprio dagli stessi amici del G
verno, confermando in tal modo la giustezza
delle nostre posizioni e della 'Politica il,a 1101
seguita. Chi può rallegrarsi della conferma dpl~
le nostre critiche? Noi, onorevoli colleghi, cpr~
tamente no. Sarebbe irridere alle sciagure del
nostro popoOlo,ciò che noi non faremo mai

Ma voi, si-gnori del Governo, a;vete l'obbll~
go di dire ap-ertamente cosa intendete fare -e
se alle .gravi resp'onsabilitàche vi competollo
volete aggiungerne altre, continuando nell'an~
dazzo fin qui seguito. I miliardi necessari a11a
sistemazione del Delta, aUa slua difesa dal Po
e dal mare, noOnsono più soltanto i social~co,-
munisti a chiederli, ma l'intera popolazione
della, zona, la stampa nazionale; li esigono le
scia1gure a catena che tormentano e mettono la
diSlperazioOnenel Cluo.redegli uomini, delle dOlI-
ne, dei 'Vecchi -edei giovani .del Polesine.

D'taltra parte non dimentichiamo mai di con~
siderare ,cheana sistemazioOne del Delta devp-
accompagnarsi la regolazione del bacino del
Po. Voglio qui ricordare ai colleghi quanto
è venuto fluori dai vari convegni sul problem
del Delta e del p.o.

Fin dal 1951 i più noti scienziati e tecnici
italiani, nei convegni di MantoOva, di Ferrarct.
di Rovigo e di NoOvara, al congresso nazionalE:
degli ingegneri di Milano e negli stessi stud;
promossi dal Governo, hanno contribuito ad
approfondire e precisare le soluzioni per la si~
'stemazione idraulica generale della Valle -p-,

dana, e in 'Partioolare del Delta; indÌtcazioni an~
torevoli non sono ma-ncate nel Parlamento
ed in altre assemblee, mentre con innumerevoli
movimento i e lotte che videro il sacrificio di de~
cine di lavoratori pelrcossi ed arrestati dalle. for~
ze di ,polizia, si esprimevano la volontà, la spin~
ta e ,gli orientamenti delle masse lavoratrici,
Dalle multiformi iniziative e dall'imponente di~
battito, pur nell'i'l1evitabile 'contrasto di alcune
opinioni, f~l concordemente affermato il 'Prill~
cipio fondamentale dell'unità dei problemi

E'
dell'interdipendenza dei fenomeni idraulici del~
la Valle Ipadana, e pert,anto unanime fu il rj~
conoscimento che le sistemazioni dovevano in~
teressare tutto il bacino del fiume, con op-ere
di grande mole tendenti a conseguire la rego~

lazione dei livelli di piena e con lavori ordi~
nari di manutenzi'One, tl1a i quali fu compreso
il rialzo delle altezze aI"ginali.

Pertanto la sicurezz.a generale ,del territorio
padano fiu p-revista nell'unità di realizzazione
delle o.pere di sistemazione dei 'bacini montani.
di regolazione dell'alV'eo dei fiumi, di sistema~
zione delle foci del Delta e di consolidamento
e rialzo delle argina'bure. Su questo indirizzo f...l
chi-e,sto al Governo di definire il piano orienta~
tivo generale affidandone l'es-ecuzione ad un
unico org1anismo, il Magistrato del Po, la cui
costituzione fu c-onsiderata ,caposald'O di una
politica idraulica 'padana, e .garantendo un pro~
gramma finanziario pl'Urienlltale che assicuras~
se la continuità della esecuzione delle opere, po~
nendo termine ad interventi frammentari ed
episodici.

In questa quadro, in particolare per il Delta.
fu richiesto il :radicale miglio.ramento. denp
condizioni di deflusso delle aicque a mezzo della
regola'7.ione dei rami del Po, opportunamente
studiata, il rialzo e il consolidamento de,gli ar~
'gini, un completo sistema di difesa a mare con
la chiusura, per opportunità di riduzione, della
estensione delle ODere arginali della sacca di
Scardovari, e Qluindi c,on la conseguente boni~
fica delle valli.

Di f!'lonte a questa mobilitazione del Paese,
della 'Scienza e della tecnica, di fronte alle ri~
chieste dei sinda1cati, cosa ha fatto il Governo?

Lanciò il prestito per il Polesine raccog-1ien~
do 147 milial'tdi e ne sp,ese so.l'O40 nei lavori
immediati di rinfl,rR,'7.ionedelle rotte e per ]'as~
sistenza alla popolazione, sottraendo 107 mi~
liardi ,all'inizio immedi.ato delle opere dì siste~
mazione, più i 10 miliardi offerti daHa s0Hda~
rietà nazionale. Nel dicembre 1951 il Ministro
dei lavori pubblici nominò una Commissi'One
speciale di tecnici 'Per studia-re ed elaborare le
proposte di sistemazione della VaUe del Po.
proposte che rimasero sempre se-grete e ma i
vennero attuate; il 19 maggio 1952 il Gover~
no ricevette il mandato ,dalle Camere di 'PYedi~
sporre il « piano orientativo» di sistemazi'one
generale di tutti i fiumi italiani, -che solo il 6
febbmio 1954 fu presentato al Par.l,amento. Cl
vollero poi altlI'e 2 anni per l'istituzione del Ma~
gistrato del Po, cui fu affidato nuovamente,
dopo 5 anni dalla rotta di Occhiobello, il ,com~
pito di studiare e predisporrei programmi per
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« La sistemazione del bacino imbrifero del p,)

,compreso il suo Delta ».
Per quanto riwuaida il finanziamento dei la

vari, mentre le opere indicate dal piano orien
tativo C'omportavano 'una s'pesa di 1.454 mj~
liardi per la sistemazione idraulica in tlUttO it
Paese, in effetti con una prima legge (31 gen~
naia 1953) fu stanziata la somma di 17 miliar~
di che successivamente venne integrata con la
legge 9 agosto 1954, la quale stabmva lo stan~
ziamento di 120 miliardi per tutti i fiumi d'Ita~
lia, da distribuire in 12 anni (1954~1965). Nel~
la realtà i lavori effettivamente realizzati per
la sistemaziane del Po con i finanziamenti di
questa leg.ge si perdono nella generalità degli
iI)terventi riguardanti tutti i fiumi italiani. C'è
voluta la quindicesima alluvione del Delta per~
chè il ministro Togni fosse costretto a denun~
ciare ,che dal 1951, in 6 anni, per migliorare le
difese contro le inondazioni del Po, furono spesi
in tutto 11 miliardi. Del piano redatto p,er il Po
dalla Commissione speciale nominata nel di~
cembre 1951 dal Ministro dei lavori pubblici,
come abbiamo detto, non si è saputo nulla e il
Magistrato del Po, istituito con tanta lentezza
nel 1956, con il compito di completare e di rea~
lizzare quel piano, non ha ancora alcuna fun~
zione di direzione autonoma e non ha i necessari
finanziamenti, tanto ch2, nell'attuale disas~lro,
vecchi e nuoviconfIitti di competenze fra Ge~
nio civile, consorzi di bonifica ed Ente di ri~
forma hanno impedito per ben 5 giorni sulla
sacca di Scardovari la realizzazione dei la~
vori di difesa immediata, causando l'allagamen~
to del territorio.

Onorevoli colleghi, con la mozione da noi
pres,entata abbiam'O fissato 4 punti, il prim'
dei quali dice: provvedere all'assistenza ad
guata alla popolazione nlUovamente colpita dal
sinistro e questa volta alle soglie dell'inverno.
I quotidiani dell'alta Italia «La Stampa », il
« Giarno », il «Corriere del1a Sera », il «Re
sto del Carlino », la « Padana », il « Gazzetti~
no », hanno calcolato -che i danni provocati da
questa alluvione ascendano a non meno di 5
miliardi. Ma la diversità della presente al1u~
visione, la sua gravità, consiste nel fatto che le
altre erano provocate dal Po e quindi da acqua
dolce, mentre questa volta è quasi tutta acqua
salata. L'allagamento alla destra del Po di Tol~
le è interamente di acqua salata.

L'acqua che copre l'isola di Polesine Cameri~
ni è in parte salmastra ed in parte dolce. 11
« Corriere della Sera» dice: «Una volta che
s,aranno chiusi gli argini a mare, Ca' Tiepolo
resterà pur semp,re minacdata dalla presenzr"
di 100~150 milioni di metri cubi d'acqua che le
si stendono attorno come ,un v,ero mare. Le
previsioni che si fann'O circa il prosciugamen~
to dell'isola di Donzella sono tutt'altro che
rosee. Si pema inf,atti che t,rascorreranno cin~
que o sei mesi,saJ.vo altre I10tte di argini ~

già avvenute nel frattempo ~ prima che l'isola
possa essere asciutta. Altrettanto si deve dire
per l'iiSola di Polesine Camerini ».

Ieri i nostri alluvionati, almeno i registrati
dalla Prefettura di Rovigo, erano 3.828, senza
,contare quelli ,che indubbiamente sfuggono al
c'ensimento della Prefettura stessa. Bisogna
aggiungere quelli di p.orto Tolle e gli altri di
Bonelli Lev,ante. Noi calooliamo che non men,)
di cinquemila siano oggi gli .alluvi'O'nati; mill2
e più bambini sono stati messi in colonie o
nel1e Opere di maternità e d'infanzia; degli aI~
tri, una parte è nei centri di raccolta ed un.t
parte vive pr.esso f,amiglie di pa,renti, di amir:l
e conascenti. Questa volta si tratterà di rima~
nere lontani dalle proprie case per 4, 5, 6 me~
si. Alcuni pensano che l'acqua salsa provoche~
rà la perdita di due raccolti. Io nan mi voglio
pronunziare su ciò, ma è evidente che l'acqua
salsa p,rovoca sui terreni danni gravissimi. Da~
to il tempo che gli alluvionati dovranno rima~
nere lontani dalle loro abitazioni, io. nan so
quando e come si presenterà per essi la possi~
bilità di lavorare.

Poichè il Governo ritiene' che essi debbano
vivere con 250 lire per il ca;pofamiglia e 100 lilre
per ogni persona a carica, noi chiediamo al Go~
verno se è possibile far vivere delle creatlllre
con questi sussidi, quando trattasi di gente che
ha subito quest',anno due, tre, quattro volte la
alluvione, che negli anni precedenti ha perduto
una parte delle poche masserizie che aveva, per
cui la biancheria di cui dispone è quella che ha
portato addos&o. Al « Disco verde» di Contari~
na, onorevole Ministro, vi sono ancora le fami~
glie della rotta di Ca' Vendramin; è da sei me~
si ,ohe sono in quel teatro ed hanno dowto vi~
vere con 250 lire al capo famiglia e 100 lire

'Per ogni persona ,a carico; nessuno ha dato
loro un centesimo oltre il vitto. Come è possi~
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bile pensare che essi, costretti a rimanere fuo~
l'i delle loro case mesi e mesi, :senza alcuna di~
sponibilità finanziaria, a causa della perdita
del ra,ccolto del 1957, (altri hanno perduto an~
che quello del 1956) possano vivere con tale
misero sussidio? Come è possibile pensare che,
oltre al mangiare, il Governo non debba forni~
re loro una determinata cifra di denaro senza
la quale essi corrono il rischio, in mancanza cll
lavoro, di un processo di graduale abbrutimen~
to che potrebbe portarli, loro malgrado, spin~
ti dalla necessità, a compiere :azioni che il Go~
verno ha il dovere di 'prevenire?

Appare 'evidente, quindi, la necessità di una
,assistenza diversa da quella che ha dato il Gc~
verno finora, un'assistenza che esigiamo sia
elargita dal Governo italiano, senza nessuna
.intetrferenza di 'alcun altro ente.

La collega senatrÌ<Ce Merlin a questo pl'Op8-
sito avrà qualcosa da di,re, anche perchè, quan~
do noi denunciamo le sofferenze e le umili9.~
zioni cui sono sottoposti i nostri alluvionati a
ca'Llsadi una politica di discriminazione voluta
dagli organi 'governativi, non siamo creduti; ma
noi che siamo in mezzo a quella gente, ch9 ab~
bimno il dovere di visitarla perehè fa 'parte del~
la popolazione del Delta, tutti i giorni p'Ùtrem~
ma denundare casi di soprusi, di 'umiliazioni
che gli alluvionati debbono sopportare per l'in~
terv€'nto di enti e di personalità che nulla han~
no a ,che fare coi sinistrati.

Il secondo punto :della no,stra mozione chil)~
de la costruzione di difese stabili contro la f'l~
ria del mare. Onorevole Togni, lei non p'Ùtr:
risponderci che, per quanto attiene alle slue
competenze, il sinistro di cui >Cistiamo OCC'Il~
panda la interessa molto relativamente: LeI
non potrà darei !f.marisposta di questo genere),
perchè le difese a mare debbono essere c'Ùstrui~
te dal Governo itali,ano: non ci interessa se sia
competente il Ministero dell'agricoltura, quel-
lo dei lavori pubblici od altro Ministero, ci in~
teressa soltanto che siano costruite perchè sen-
za le dife.se a mare il nostro Polesine sarebbe
certamente votato a diventare una grande la~
guna.

Al terzo punto della nostra mozione ,chiedia-
mo che il Governo provveda alla messa in ope~
l'a di un piano razionale ed organico per l,a de~
finitiva sistemazione idraulica del Delta po~
lesano. Mi pare che durante la mia esposizio..

ne io abbia ,già sottolineato questa necessità ed
abbia messo in evidenza che delle promesse so~
no state fatte, che studi e progetti esistono
presso il Ministero dei lavori pubblici e che
q!f.lindi occorre soltanto della buona volontà
per mettere in esecuzione un piano che dia ga~
l'anzi a e sicurezza ,alla nostra pQIPolazione e
alla sua terra.

Al quarto punto chiediamo al Governo di no~
minare una commissione composta da rappr0~
sentanti del Governo e del Par1amento, con il
compito di esaminare e riferire come sono sta~
ti impiegati gli stanziamenti .già deliberati per
la manu~P'17.ione e la. costruzione di opere di
difesa. nel Delta palesano, sulla validità dei
provvedimenti attuati o in via di attuazione. La
stampa de'l'alta Italia ha chiesto la nomina
di una commissione d'inchiesta. Noi non vog1ia~
ma da'l'gli questo carattere; noi abbiamo pro-
posto La nomina da parte del Governo di q!f.le~
sta commissione perchè nel.giugno scarso l''Ùno~
revale Togni, rispondendo. alle interragazianI
rivoltegli, apriva le braccia come per dilI'e: « Ma
cosa volete da me? In fondo h'Ù assunto la di~
rezione del Dicastero pochi giorni fa; io nan
'Possa ris:pondere di quello che hann'Ù fatto
i miei predecessori ». Onarevole Ministro., noi
nan vogli,amo fare il processo ai suoi prede~
cessari, ma vogliamo vedere saltanta come
stanno le cose, vedere, in .sostanza, se questi
provvedimenti sono stati attuati e quale vali~
ditàessi possano avere; perchè è chiaro che se
manca un piano org,anko, anche se profonde~
remo nel Delta altre decine e decine di miliar~
di, non avremo nessun risultata cancreto.

Ora, la 'popolazione del Pole.sine s,a di que-
sta discussiane che stiamo facendo al Senato e
confida che, dopo quello che è avvenuta per la
sedicesima volta, dopo. gli appunti, le critiche,
le responsabilità precisate, il Gaverna nan
pos'sa più sottrarsi alla .necessità di dire aper~
tamente casa intende fare o casa nan inten~
de fare. Nai polesani, e con noi i tecnici, il
cui valore no.n è certamente mes,so in dubbio,
per i mezzi moderni di cui disponiamo., per la
volontà delle nostre popolazioni, attaccate a
quella terra che hanno riscattato attraversa an~
ni di lavoro, riteniamo di non daver dare
ascolto ad una V00e che si dirà clamante nel
deserto, ma che purtropp'Ù è una voce di .cui si
è fatto eco un quatidiano dell'alta Italia, il qua-
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le dice che, secondo il parere di alcuni tecnièi,
si potrebbero arretrare le difese del Delta ab~
bandonando ,certi tratti, e cioè centinaia di et~
tari di terra, all'invasione dell' Adriatico.. Ab~
bandonare queste terre, che ,sono costate su~
dore e sangue alle popolaz'ioni, all'avanzata del~
l'Adriatico significherebbe .iniziare la marcia a
ritroso ,ed abbandonare all' Adriatico nOonso fin
dove la terra del nostro Poles,ine.

Onorevole Ministro, la volta scorsa ella smen~
tì queste voci e disse che il Governo non aveva
la più lontana intenzione di fade proprie. Eb~
bene, è necessario che ella ri'Peta quello che ha
detto la volta ,scorsa. Noi ,polesani 'vogliamo
che il Governo si renda infine ,conto che i pro~
getti non mancano e che basta attuarli se ,;i
vuole veramente dare garanzia e sicurezza al~
le nÙ'stre popolazioni ed alla nÙ'stra terra. Co~
sì e soltanto così noi finalmente apriremo al
nostro Polesine la strada ,del progresso e delb
civiltà. (Vivi applausi dalla sinistra).

Presentazione di disegno di legge.

ANGELINI, Ministro dei trasporti. Doman~
do di parlare.

PRESIDENT'E. N e ha facoltà.

ANGELINI, Ministro dei tras'porti. Ho l,)
onÙ're di p,resentare al Senato il seguente di~
se,gno di legge:

« Stato giuridico del personale delle Ferr~)~
vie dello Stato» (2260).

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole Minj~
stro dei trasporti della p,resentazione di q'UP~
sto disegno di legge, che s.arà istampato, distri~
buito ed assegnato alla Commissione compe~
tente.

Ripresa della discussione

PRESIDENTE. È iscritta a paralare l'ono~
revole Merlin Angelina. N e ha facoltà.

MEIR,LIN ANGELINA. ,signor Presidente,
onorevoli colleghi, signor Ministro, mi consen~
tano un piccolo 'Preambolo, che non vuole es,s!:

re, almeno nelle mie intenzioni, offensivo ;per
nessuno, ma solo lUna constatazione pi'uttost,)
triste. Io vÙ'rrei che quelle telecamere, che gi~
l'ano così sÙ'llecite in tutti i luÙ'ghi del PÙ'lesi~
ne, colpiti da una nuova sventura, si affac~
cias,sero anche qui, da quella tribuna, affin ~

,chè la televisiÙ'ne trasmettesse 10 spettacolo di
questo Senato semi vuoto e quasi del tutto vuo~
to da quella parte (interruzione del senatore
Cingolani), mentre qui si discute di un prJ~
blema che non è provinciale, ma nazionale,
per-chè è una 'parte del territÙ'rio italiano ch?
è SiOttOle a,eque del fiiume e del mare, Iperchè
è una parte dei nostri fratelli che vive nella
più sQluallida miseria e nel più atJ:1ocedolor'2.

E vengo all'argomento. Prendo la parola
slUlladiscussione della mozione, presentata mal:'~
te dì scorso, anche se precedentemente, la do~.
menica, non appena la radio aveva dato la
nÙ'tizia della nuova calamità abbattutasi sul
Polesine, io ho presentato un'interrogazione.
Al contrario delle altre analoghe interrogazio~
ni, questa si rivolgeva solo al Ministro dei la~
vori pubblici, mentre io, sapendo che la cala~
mità riguardava una zona prevalentemente,
anzi, del tutto agricÙ'la, avrei dovuto interro~
gare anche il Ministro dell'agricoltura. L'ho
lasciato da parte per una semplicissima ra~
gione: mai, nelle volte scorse, egli si è presen~
tato qui a rispondere per quello che gli com~
pete. Non sarà potuto venire, non lo so, ma mi
pare che avrebbe dovuto dimostrare il suo in~
teressamento e rispondere su tutto quello di
cui la popolazione del Polesine, i tecnici, tutti,
anche coloro che sono avversi alla nostra parte,
lo accusano, cioè di non aver apprestato le
difese a mare di quelle terre che si dicono
redente perchè sono state oggetto della ri~
forma fondiaria.

Sono tornata or Ù'ra dal Polesine, do.po es~
sermi fermata alcuni giorni ,ed ,aver visitato,
insieme ad alcuni ,colle,ghidel mio Gruppo, t'Ut~
ta la zona. Ci siamo 'portati sullruogo, abbiamo
girato per parecchie ore sui vecchi a.rgini, una
parte dei quali è stata rialzata, abbiamo visV:
quello che avviene, l'abbiamo ancora negli oc~
chi e soprattutto nel cuore.

Domenica ~ parleremo poi anche del saba~
to ~ uomini e soldati lavoravano, m3, non 'Ti

er.ano dirigenti che dessero l'impressione 'ChI'

quei lavori non ;procedev,ano a ,casaccio; che
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. altre alle braccia che lavoravano, VI ~era una

mente dirigente.
Uu veochia, Giovanni Mall'angon, abitante

altre fal1gine che divide la ter,ra dalle acqu2
del maire, mi chiamò: «Venga con me a Vlede~
re che casa è stata fatto e che casa invece .3i
daveva fare. Questa piccalo rialzo, solo che cre~
sea un 'po.' il mare per eff.etta della marea a
di una bara impYO'V'visa,sarà travalta. La ter~
l'a che è stata buttata sapra si sciaglierà per
l'impeto. delle acque. Fin dave arriverà il ma~
re? Quali terre ,caprirà ancara? Farse quelle
dave il fll'umenta è già alta? ».

Egli non era tecnica, ma, can il sua buan
senso. di cantadina, abituata a lattare cantra
gli elementi, mi diceva che di questi errori ne
aveva parlata con un persanaggia piuttasta
impartante, che non vaglia qui quaHficaI1e nean~
che col name. A quel 'persana'ggia egli a;veva
espressa Igli stessi crucci che esprimeva a me.
la glì dissi: «Ne parlerò al Senato., la faremo
sapere al Ministro., affinchè cerchi di salleci~
tare un'o,p,era arganica di difesa ». Ma quel
personaggio. gli aveva risposto: «Che cosa vo~
lete; buana gente? Di euori tutti ne possano
cammettere. Rassegnatevi e pregate il Signa~
re che gli uomini si illuminino».

Can tutta la fed.e che nai possiamo. avere in
Dia, la s'p,erare che gli uamini nan commetta~
no. più errari, mi pare sia cosa abbastanz,a, pue~
rHe. Noi dobbiamo dunque ascoltare la voce
degli umili del Palesine, che vagliono difende'"
re la loro. 'casa, il 101'0.pane, la terra" le loro
orea1mre, ma che insieme intendano dif.endere
tutta il nostro Paese, verso il quale nai p.arla~
mentari,che qui .la rappr,esentiamo, abbiamo.
il più grande dei dov,eri.

Quale sia la situazione, ella, signor Ministro,
certamente sa, perlchè è fatta che oompete a
lei 'Più che agri altri, ma la sanno, anche gli
onorevoli colleghi se hanno seguito le crona~
che di questi ,giorni, ampiamente illustrate dai
giarnali. la av,rei voluto partare qui tutto il
fascio di quotidiani che mi sana pracurata. M:
sano limitata soltanto a. pochi e questi pochi
nan sono nè l'«Avanti», nè 1'«Unità», nè la
« Verità », nè la « Lotta » ~ gli ultimi due, set~

timanali locali di sinistra ~ ma il «Gazz,et~
tino », la «Gazzetta, Padana », il «Resto del
Carlino, ». Il «Gazzettino» è un giornale di
vostra parte, anorev,oli demaoristiani, per lo

mena un indipendente vastra amico. La « Gaz~
zetta P,adana» è il giornale degli a,grari del
Po1esine, quindi antÌ>Comunista, antlsocialista,
antitutta. Per il «Resto del Carlino », tutti
sanno di quale parte è la voce. Ma tutti passano
dire la verità, specialmente quando, la verità
intacca i lara intell',essi.

Nel Polesine non sona stati danneg,giati sa~
la i paveri braccianti, che finiscano :per per.
dere anche il frutta dell'attività delle 10,1'0
braccia, dato che tra pochi giarni, ne si.a sicll~
l'a, onorevale Ministro" finiti i pachi lavori
che si stanno, facendo" saranno, disaccupati; ma
sano stati danneggiati anche gli agrari, a me~
no, che i danni nan riescano, a fars,eli pagar'3,
in teoria al 40 per cento" un 40 per cenro chè
pai, mediante certi giochetti contabili, diventa
il 100 'Per cento, ed ,anche altre.

Nella giornata di sabato, i giarnali annun~
ciavana (e legga sola i titali): «Sempre pm
grave la situaziane nella zana allagata»; «La
cintura difensiva attorno a ciò che rimane del~
risaIa ,di Danz,ella ha :caminciata ,a scricchia~
lare in diversi punti e minacda di cedere »;
« Una natte lunga i 15 chilometri della spal--
tone ». Pai ci sana le notizie care al « Gazzetti~
no »: «Si cer.ca di turare le falle a mare»;
« Malti nan ritarneranno, più nel Delta» ; « Già
predispasto il piana di sfallameinta del centro
di Parto Talle ».

Per chi nan la sapesse, Parta Talle era un
tempo, il 'Più vasta comune d'Italia, ed oggi è
il secanda, d.a quando cioè fu fatta la grande
Milano. Parto Talle è il ,centro, il cuare di tut~
to quel territaria, e, se l'aoqua a,rriva fina al
centra può andare ancora altre, ed il danna sa~
rà più grave.

La « Gaz'zetta Padana, » di questa settimana,
che riparta le notizie della notte, scri~
ve: «Anche il ,centro di Banelli è stata invas:::
dalle acque. Viva appfoensiane a Scardavari
ave l':al'gine sembra avere armai poche ore di
vita. Il prima bastione di Ca' Tiepola può con.
sidera.rsi 'Perduto, ».

Onorevali calleghi, sembra di essere in tem
po, di guerra, non al tempo :della secanda guer~
r.a mondiale, quando, non si confess,avano le
disfatte, ma al tempo, della prima, dopo, Cap,o~
retta, quando si davano, le tristi notizie dì
quelLa battaglia perduta. E veramente questo
disastro, può cansiderarsi una guerra pe>'duta;
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e le guerre si perdono per pal'\ecchi motivi. Un
Paese 1e perde per la superiorità dell'avverBa~
rio, benchè si possa rimediare a questa supe~
norità apprestando le opere di difesa. Molte
volte Chi VInce non è Icm ha il maggior nume~
ro di armi, o la migUore qualità di arilll, ma
chi le amù sa adoperare, predisponendo pla~
ni organici di dif,esa. Chi invece fa le ditese
alia carlona, è skur,amente votato alla scon~
fitta.

Siamo nel pieno di una guerra, la Cluiconclu~
sione si prepara giorno per giorno.

Credete 'Voiche la ,gr:ande alluvione del 1951
sia stata un disastro non previsto? Chi avesae
preso a ,cuore la situazione del Polesine, avreb~
be capito che qruella era una terra che merita~
va tutta la nostra attenzione. L'altro giorno
mi sono sentita dire: Ma voi che siete al Par~
lamento perchè non avete fatto nulla? ». Per
quel che riguarda la mia parte, pos1siamo di~

're che, anche attraverso la mia debole voce,
si era detto qualcosa che costituiva 'Una prè~
visione. Quanto mi dis.piace di essere ,stata
una Cassandra!

Gli onor,ervoli colleghi della passata legis.la~
tura, se hanno buona memoria, rkarderanno
che un giorna del 1948 i Igiarnali italiani han~
no Sicritto: « La 'prima vace di donna in Sena~
to ».Quella prima voce di donna 'era la mia;
e parlavo del Polesine e rievocavo le sue sven~
trure 'presenti e quelle di tanti e tanti anni fa.
La seconda volta ,che ,parlai fu ancora per jl
Polesine. 'Per denunciarne le condizioni. Ho
partatoqui con me gli estratti dei discorai
pronunciati durante le discussioni dei bilanci
dell' Aglricaltura. Il primo è del 1951; lo inti~
tolai: «Il dono del Po », il tremendo dono del
Po Iche è il Polesine. Gli altri: « La valle della
miseria »; «Polesine, sunt lacrimae rerum»;
«Crudele terra»; «Procedere»; «Banifica~
re le terre del Polesine ».

Non ho la p,retesa ,che la mia voce sia ac~
calta totalmente, ma che almeno la sia in par~
te, perchè ho denunciato daverosamente la
realtà di una situaziane pericalosa.

Che cosa dice « Il Resta del CarUno» di ag~
gi? « Circa 11 mHa ettari di terra sano rima~
sti fina ad ara sommersi dalle acque ». E vi è
una vignetta: la casa di un ass,egnataria del~
l'Ente Delta semisommel'isa ,dalle acque delb.
mareggiata. Io ho visto Pacqua raggiungere

anche i due metri e sorpassarli. Quest'acqua
,corrod,e le fondamenta delle c,ase, che cadran~
no. Anche nell'altra alluvione, quella dell'isola
di Ariano, la prima casa caduta è stata una
dell'Ente Delta. Allora dobbiamo domandarcl:
per quale ragione si è costituito questo Ente e
si è fatta la riforma fondiaria? Per dare le
terre ai oontadini? Ma la terra bisO'gna dI~
fenderla, non con la spada, come voleva Mus~
Siolini, ma con opere civili. Dobbiamo dubitare
che si sia fatto quello che si è fatto per qualche
altro fine, oppUI'1eche si sia a'gitoa vanvera.

Onorevole Ministro, provi ad arrivare in in~
cognita; si trasfolrmi, si metta qua1che cosa, una
barba posticcia, un paio di baffi p,er non far.
'si riconoscere ,e interroghi la gente non della
nostra 'Parte; sentirà che cosa si dice dell'En
te Delta, che pullula di impiegati, molti dei
quali s.i pappano drue~tre,cento mila lire al me~
se, senza aver fatto esami di concarsO', men~
tre caloro ,che fanno i concorsi debbano sgob~
bare 'Sui libri e, se non riescono, debbono rifa~
re gli esami :per guadagnare, dopo eSSiersi con~
quistati faticasamente un posto, 40 mila lire
al mese. IV-ada a vedere cosa hanno fatto .que~
Igli incompetenti; basta che mandino a giro~~
zolare per i luoghi dove sano raccolti i profu~
ghi le loro assistenti sociali che sono spesso
peggiori degli sgherri. Ma di que,sto parle,remo
dopo.

Già fino dai giami passati su « Il Resta del
Carlino» si annunciava: «Si a:ggrava la 'Si~
tuaziane del Delta p,adana. Cedono gli argini;
paesi e Icampi invasi dal mare ». Ed ecco un
articolo di fando. Qruesta ,giornale mi (. stata
dato venerdì; l'ho letto e lo rileggo, anche se
un brano di esso è stato citato dal callega Bo~
lognesi. Il titolo è: « Fare presto ». Si ammoni~
sce: «Ogni mese di ritarda nei lavori ,che si
invacana si 'sconta con un nuova disastro ». Se
le ricordi queste 'PaI1ale, onorevole Ministro,
e, ron la sua autorità, sveltis,oo i burocr,ati. Lo
articalo termina con queste parale: «Muoia
il Polesine can tutti i suoi campi fiarenti pur~
chè le pratiche segruano il lora ,corso! ». È la
eterna buracrazia, è il cancro di tutti i Gaver~
ni che 'si affidano ad essa, la causa di tanti
guai.

Infine vi è una lettera ap,erta del dottor Dan~
te Marchiori, Presidente dell' Associazione
agricoltari della pl'a'Vincia di Ro'Vigo; con lui
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i nostri br,acdanti, le nostre Camere del lavo~
1"0,la. nostra Federterra si trov,ano a c'onflit~
to mo,lte volte, troppe volte. Ma anche gli av~
versa,ri passono aver ragione e noi possiamo
metterci d'accordo con 1'01"0.Mi è stato conse~
gnato questo giornale 'Perchè lo rimetta a lei,
onorevole Ministro, anche se la lettera aper,ta
è ,diretta al Capo del Gov,el"llo.Lei gliela rife~
rirà. Il dottor Marchiori, in nome della p'Ub~
blica opiniane, chiede ,all'onorevole Zoli un'in~
chiesta, che proceda alla ricerca dei responsa~
bili lontani e vicini delle gravi e colpevoli tI'.
scuratezze che stanno ro.vinando il Polesine.
Peccata ,che non sia stato eletto senatore, al~
tlrimenti questo ,capo degli agrari avrebbe an~
che lui firmato la nostra mozione,che chiede
l'identica cosa! Comincia col fare l'elenco delle
mareggiate nel Polesine, le cui date sono qui
rievocate dall'onorevole Bolognesi. Gliele ripe~
to, a:nche per il fatto che alcune mareggiate ed
alluvioni sono avvenute quando lei, onorevole
Togni, non era Ministro, e probabilmente non
ne è stato informato: 14 novembre 1951, disa~
strose, rotte del Po, rottura dell'argine sinistro
in territorio del comune di Occhiobello; som~
mersione di oltre due terzi della provincia di
Rovigo per una ,superficie complessiva di 110
mila ettari. 4 dicembre 1952: mareggiata nel.
la zona del Delta, nei comuni di Rosofina, Do~
nada, Gontarina e P'()rto Tolle; falle apertesi
nelle arginature a mare dell'isola C<~m0rini
lungo l'argine del Po ,di Lev,ante e del Po dI
Tramontana; sommersi con ,acqua marina è:r~
ca 5.000 ettari. Onorevole Ministro, perchè av~
venne la mareggiata? Perchè non ci si mf'tte~
va d'accordo per tu~are le falle np~l; argini
a mare. Io mi sono incontrata allora con l'ono~
revole Umberto Merlin e ci siamo recati s'lIl
luogo dove entrava l'acqua del mare, con gli
anfibi dei vi'gili del fuoco. Onorevole Merlin,
lei si ricorderà che io, per l'occasione, ave'Vo
dovut'o indossare di nuovo gli stivaloni che
mi resero celebre al tempo della gmnde allu~
vione. (nar<ità). 15 febbraio 1953: mare,ggiata
nella zona del Delta per falle atpertesi nelle
arginature a mare; vennero sommersi terrenI
in comune di Rosolina per unas'Uperficie di
2.000 ettari drca. 20 ottobre 1953: piena dei
fiume Po; per tracimazione delle ar'ginature,
vennero allagati 150 ettari. 25 ottob1'1e 1953:
mareggiata nella Z'ona del Delta; per 1'1ottura

delle argin,ature a mare nell'isola Camerini,
vennero allagati 1.300 ettari.

Da questo elenco avete sentito ripetere, e lu
sentir,ete ancora, l'isola Camerini. Che cos'è la
isola Camerini? È un'isola che si è fermata
nel Po verso la foce. Ricordo che nel 1949 an~
dai nell'isola Camerini non ancora c'Ongiunta
con un ponte alla terra ferma. Era proprieth
del duca Cam€ll'ini, il quale da 30 anni si fa~
ceva 'Vedere s'ul 'Posto. Forse quando la terra
cominciava ad emergere, ed egli non ne era di~
ventato proprietario, saranno stati pochi i pio~
nieri che vi tr,aevano mezzi di vita, ma a p'Oco -
alla volta gli abitanti si sono moltiplicati, fi-
no a raggiungere la cifra di 1.800.

Una coop,eratlva di ex combattenti aveva pre~
so in affitto, se non ,erro, 200 ettari di ter~
l'a e costruito, a proprie spese 'e con il pro~
prio sacrificio, un argi,ne, necessariamente
limitato e molto debole, mancando dei neces~
sari mezzi tecnici. Ad una prima piena, l'argi~
ne ,a'Ve'V,aresistito; ma alla seconda era stato
travolto e le acque avevano invaso l'isola. A
q'lIel tempo mi recai dall'onorevole Segni, Mi~
nistro dell'agricoltura, e .gli feci 'pr,esente, con
tutta la passione che mi scaturisce dall'animo
quando mi trovo di fmnte a tali disastri, ]a
condizione d.i quella povera ,gente che, tra l'al~
tro, avev,a contratto dei debiti 'per acquistare
sementi ed alberi. Egli elargì 'Un sussidio di
200.000 lire e aggiunse queste parole: «Ho
una voglia pazza di es;p,ropria,re quella terra» ;
e la terra fu e,spl1opriata. per la riro.rma dd~
l'Ente Delta padano, e appoderata. Ma quando,
l'altr'O giorno, visitai gli alluvionati di Isola
Camerini, Il'accolti a Donada, e domandai lo~
l'O: «A 'proposito, quell',argine è stato rifat~
to? », mi fu ,risp'O,sto: «N o, s,i,gnora, l'argine
non è stato rifatto ».

Come si può procedere ad una riforma, se
non si costruiscono, anche le opere per 'Salva~
re la terra, le case, i beni? Che cosa dobbiamo
dire di questo Ente che si mangia i soldi dello
Stato e che in realtà illude soltanto quelli che
dovrebbero essere 'i beneficiari? Gli abitanti
del luogo sono stati veramente lieti quando si
sono visti assegnare una ,casa, un pezzo di ter~
ra, ma il loro è stato il sogno. di una notte di
mezza estate, che si è dile~ato alle prime lu~
ci dell'alba.
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115 gennaio del 1954 si ebbe un'altra mareg~
giata nella zona del Delta, con un nuovo alla~
gamento delle aziende Forti e lViaddalena. 11
~o gennaio del 1954 nuova mareggIata nella
zona del Delta, con ulteriore allagamento <iel~
le azi,ende Forti e Maddalena. 11 2 febbralo
1954 SI ebbe luna leggera mareggiata con tra~
CImaZlO'nedell'argine del Po di T,ramontall(
e allagamento della zona Fenilon. Il 30 n'ovem~
bre 1\:156 ~ siamo allo scorso anno ~ nuova

mareggiata nella zona del Delta con rottUi,
degli argmi a mare in localItà Barbamarco
di _:Pila, sommersione del1e valli da pesca e
dei terreni a coltura per una superficie di et~
tari 1.500. In quell'occasione interrog,ai l'o:no~
norevoLe Ministro dei lavori pubblici e l'ono~
revole Ministro ,dell'agr,icoltura; ma qlllesto
ultimo non si fece 'Vedere, mentre l'onorevo~
Le Romita se l'ebbe a male p,erchè disse che
lo tmttai duramente. Egli aveva promess'O, di
farie tante cose, ma nel periodo in cui è stato
Ministro noi nQlIl abbiamo visto nessun illl~
z,io di lavori.

Il 10 aprile 1957 si ha una nuova mareggia~
ta nella zona del Delta, con rottura dell'argine
a mare dell'isola Camerini, e totale allagamen~
to di tutto il comprensorio (<Circa2.000 ettari).
Il 20 giugno 1957 ~ allora era già Ministro
lei, onorevole Togni ~ piena del fiume Po,
con ced,imento dell'argine del Po di Goro, ill
località Cà Vend-ramin, e consewuente parzia~
le allagamento del comprensorio dell'i.sola di
Ariano (circa 6.000 ettari).

Io le do ,atto, onorevole Ministro, che i la~
vori da lei promessi si sono inizia ti, anche se
ancora non sono stati portati a termine; ma
noi non vretendiamo che lei faccia ,come le
fate le quali con un colpo di bacchetta magi~
ca creano dal nllllla giardini e castelli. Però
lei capisce che la sua opera dovrebbe essere
affiancata dall'opera di altri Ministeri, altri~
menti diventa perfettamente inutile. E a ta~
le p,roposito ripeto quello che h'O,già detto tan~
te alt:r~e'volte: perchè i Ministeri funzionano
come twnti compartimenti ,stagni? La vita eco~
nomica, cultur,ale, morale, 1a difesa del nostl'(J
Paese è un tutto che non si può scindere. Al~
lora; ,a quale scopo c'è un Consiglio dei miniJ
stri? Soltanto per venirci a dire 'che la tale le'g~
~e è stata preparata di 'concerto tra i varI
Ministri? Se è cosl, fate in modo ,che que--
sto conoerto si possa veramente avvertire nel.

la realizzazione delle opere. altrimenti la ml1~
sica non la possiamo aS00ltare.

TARTUFOLI. Hai ragione!

MERLIN ANGELINA. Se mi dai r,agione
tu, vlllol dire che ce l'ho sul ,serio. (Ilarità).

Dieci novembre 1957: rottura degli a~gilll
a mare con allagamento di Polesine Cameri~
ni e di ,altre numerose località, per ,circa 7.200
ettari. Il dottor Marchiori, che scrive l'a;r:ti~
0010,vi dice qualcosa che va ben meditato: « Il
moltiplica,rsi delle alluvioni dimostra che esi~
stono precise e gra'vi res'ponsabilità in quanto
risulta dovuto, a giudizio di tutti ,coloro che
vivono nel Delta, ,a due ordini di ragioni. Il
p,rimo: insufficienza delle difese idraulIche;
il secondo: svolgimento in maniera disorganiz~
zata e lenta dell'opera di difesa contro le ma~
reggiate e le alluvioni ».

Ed è lì tutto .il problema; si discute delle
varie compet.enze, ma mi pare necessario che
vi mettiate d'aocordo. Per esempio, in ques1i
ultimì giorni si era data al Consorzio dell'iso-
1a di DO'llzella l'incari.co della difesa, ma dopo
alcuni giorni il Genio civile si riprende taJe
compito, al quale però dapo rinuncia per Iri~
darlo al Consorzio, ed intanto i lavori vengono
ritardati. Altro che Caporetto! Ma a Oaporet~
to, dopo il disast,ro, ci si arrangiò. Qui mi pa~
re. che non ne veniamo più a capo: Viù si ad~
densana i pericoli, p.iù si ,comincia a litigare.

Bisogner.ebbe pure vedere come va speso il
denaro 'pubblico, perchè anche al Consorzio
dell'isola di Donzella i denari li dà lo Stato, e
lo Stato ne ha dati ahbastanza ai consorzi.
Essi sono formati da ,provrietari di valli, le
quali non p,agano tasse, o pagano tasse mi~
nime. Per la bonifica, hanno il 75 per c.en~
to. Io mi domando ~ e questa domanda ho
,rivolto pochi giorni fa ad alcune persone che
mi facevano osservare la 'carta del Deita ~
quando d'anno di reddito le terre honofkat.e.

Onorevole Ministro, sa che cosa rende un
oampo? Ben 22 quintali di grano. E per run et~
taro di terra ci vogliono, da noi, due c.ampi ('

mezzo. Faccia il oonto: 22 Viù 22 uguale a 44,
più 11 uguale a 55.

Anche la barbabietola, ricca di materie zuc~
cherine, rende molto. La bonifica è avversata
dai proprietari di valli, se le terre redente so~
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no. assegnate ai lavaratari. Essi varrebbero
conserv,arle, giustificando il larga contributo
statale can la rivalsa che la Stato fa" attraver~
sa le tasse e l'I.G.E. Ma la Stata riavrebhe ciò
che dà anche se le terre f'Ossero distribuite tra
i poveri braccianti, tanto più che, se i consarzi
hanno il compita di rendere buana la tertra,
di pro.vveder,e agli impianti elettrici e di trac~
dare 'poche strade interne, è chiara che tutta
il resto do.vrebbe farla lo Stata.

Le strade dipendenti dai Consorzi sano dei
viottali. Durante l'inverno. ,se si ~uale, 'Per
esempio., andare a Palesinin si devano. infilare.
gli stivaloni, altrimenti si affassa nel fango.
Vada, o.narevale Ministro., nella vane campra~
ta dal defunta C'OnteVolpi, che ,era stata ha
nificata a spese della Stata, JV,adaa vedere se
ci sano. le strade, se c'è l'acqua potabile. Quando,
durante la sciapera della primavera scarsa, io.
mi recai in quelle zone, vidi delle do.nne ,che sta~
vana allarga'Ilda della melma verde di un fossa
per attingervi l'acqua. Damandai loro se la
bevevano., a che ,caga bevevano.. Mi risposero.:
«Quelli che hanno. i soldi camplrana l'acqua
minerale, quelli che nan li hamna debbono. fal'f~
quattro chilametri p'er andare al Po. ». Dun~
que questi padroni di terre banificate a spe~
se della Stato nan pro.vvedana alIe cas,e più ne~
cessarie alla vita di calaro che vi ahitano.

II dattaI' Marchioricantinua: « Sull'incapa.ci~
tà di organizzare le difese idrauliche esistano.
irrefuta;bili dati di fatta. Mi permetta di ri~
chiamare l'attenzio.ne dell',e,ccellenza vostra ~

che sarebbe l'o.narevole Zali ~ su un solo gra~

vissima ,episadia, l'ultima. Mentre la l'atta del~
Le difese a nOI1d della sacca di Scardavari è
avvenuta nelIa mattinata del gio.rna 10 navem~
bre, si è aspettata fina 13.1giorno 15 per 'P'O,r~
ta're sul posta i primi cari0hi di sasgi per tu~
rare le tre fane, e ciò mentre la Prefettura 'ed
il Genio civile asserivano che tale affonda~
mento di s,assi era incaminciata il giorno. 12.
QlI1esto ed altri fatti, che per brevità mi ri~
sparmio di esporre, dovrebhe essere accelrta~
ti ,da 'un'inchiesta ,governativa che proceda al
la ricerca nan di un cap'ro espiatorio, ma dei
res'ponsabili di unaoosì calpevale trascura~
tezza ». '

i

la non voglio aggiunger'e altre accuse, tanta
più che l'onorevole Bolognesi è stata abbastan~

za ampio, ma voglia toccare un altro proble..
ma, quella dell'assistenza.

Dire che gli alluvio.nati non mangianosa~
rebbe una bugia. Anzi c'è gente che tranquil~
lizza La propria coscienza col dirsi che senza
l'alluvione quei p'overertti :non aVI1ehbera quel
che hanno. ad1esso. Lei oapisce il cinismo di
questa asserzione; vi è invelce l'implicita aim~
missione che in iItalia c'è chi lliOiIlmangia e
deve asp,ettar,e le alluviani per avere la 'S'c,a~
toletta di ,carne e la p,agnotta Igiornaliera.

Dire che i hambiiIli, questa volta, non g,ono
stati ricoverati, sarebbe pure una bugia. I
bambini filli01ai tre Ianni siano ianldalti nelle
erase dell'O.N.M.I., qualche volta insieme :alle
mamme, ma quelle mamme, per !Starlein'sieme
ai bambini di pochi mesi, halllno davuto la~
sciare gli altri, ;perchè di bambini nel iPol:esi~
ne ce ne sono anche troppi, c.ome direbbe la
onarevoLe IGiancarlo Matteotti, dle fa la pTa~
ip,aganda rcontra la natalità. I fanciulli in età
,sco[astica sono andati neUe colonie. IPer i
bambini dai tre ai sei anni, si sta studiando il
mO'do di ricoverarli ed intanto sono con le
mamme.

Però quale tristezza, vedere le madri lon~
tan,e dai IO'to figli! InO'ltrle, mentre la televi~
sione tralsmette la srpettacalo di .camians che si
fenmano e da cui eS'COlliOImaterassi confezia~
nati con bellissime federe damascate, la realtà
è diversa. In quelle specie di caserme im1Jrov~
visate che .sO'nai cinema ~ non ;certo l'Odeon
di Milana o qual,che altro di Roma, ma i ci~
nema di campagna ~ sono state 'collacate ,cen~

ti'llaia di brande militari, ,can un s,accone di
paglia, paca, perchè tanta paglia è stata ma~
cerata daJ.1'aelqua, ,com due, a qualche volta,
una coperta e senza l,enzuola. Lì ci sO'nodonne,
uomini, giovani, !bambini, tutti insieme. Ono~
revoli ,calleghi, io. sono donna, ma anche voi
viv€,te vicino alle vostre donne, alla vostra
madlr'e, alla vastra sposa, avete delIe figlie e
slaiPete che nan .sO'lole vastre, ma le più sci:a~
~u rate danne, hanno il sens,o del1Judore, ed è
cill che rende grande la donna:. questa senso.
della prolpria difesa, del proprio pudore. In~
vece queste sono costrette a vivere insieme
agli uomini, clan i rcentomi]a bi.sogni che PIl1Ò
avere una donna, con la n,e'Cress,itàd.i trorvarsi
nell'intimità del proprio focolare, Iper mi,seTo
e povera chesiJa.
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Presidenza del Vice Presidente CINGOLANI

(Segue ME,RLIN ANGELINA). Quando. du~
mandavo se erano suffieientemente v1estite, mi
si rilspondeva: «Signora, siamo seappate so.lo,
cOonla vita! ». Con eiò intendevano dire ehe,
oltre 1a vita, non avevano salvato n.i'ent'altro.
Per questa ragi,one ho lanciato un laiPpeUoane
donne italiane peflchè .si ricordino. di queste
disgraziate siorelle ,prive de,l ne,ces,sario. Il
giorno. in cui davranno cambiarsi la camicia,
non salpranno come fare. Le donne d::;l Pole~
sine infatti uSlano ancora la Ciamicia. Dica
questo per,ohè, in o.coosione dell'altra alluvio..
ne, mi trovavo a nolo, dove erano Istabe rico~
verate le profughe; parLando eo'll una suara
che leassistev,a, sappi che non avevano c,a~
mi.cire. Allom invitai la suora a rivolgere 1U'll
appel1a alle donne di Dolo peflchè Iprestasse~
ra le loml, ma ella mi rispase ehe a Dolo, se~
,condo la mo.da attuale, le donne non hanno la
camicia, non l'adoper,ana più. (Commenti).
Nel IPalesine inw,ce c'erano. ancara. Bisùgna
dunque pravvedere.

Come ha già detto il senatolre Bolorgnesi, nan
è suffidente ,a.ssicurare il vitto: c'è bisagna
di malte altlie cOlse. Per '8sempio, ,gli uamini
hanno biso:gn,o di radersi, Se non volete avere
fra sei mesi una quantità di barboni. (Ilarità).
OecOl~ronaanche distribuzioni di denam. Ci
sono i bambini, i quali hanno bisogno di qual~
che cOlsadi 'più chè non la sempliee scatOlletta
di carn'8 o la pa,gnotta. Anche per ,Essi le pYOV~
videnze in dena,ro s,ono ne.cessarie. Le danne
hannO! 'bisogno di bante cose, sulle quali nan
mi saff,ermo, Iperchè nan lo ritengo opportuno.

Un'altrla ,questione riglilarda l'assistenzla mo~
rale, quella mat'8riale non essendo sufficiente.
A ,chi è affidata? È noto che funzionano le as-
sistentisaciali., Il'colle,ga Bo1o,gnesi vi ha fatto
un'anticip1azione al riguardo, ma h,a soggiun~
to. che io avrei compI,etato il quadro. Ed ,ee~
.comi qua. L'altro ,giarna mi recai a Donada,
d,ove -ci sano parecchi ,centri di ra'CiCioJta('quat~

tra o dnrque). Ero alc-coOmpagnatadal Sindaco
e dal Presid'ente dell'E.C.A. (qualche volta
anche dal medico). Mi intr~thmni ,coOndelle
donne che mi avevano chiamata, mentre pas~
savo per la strada. Una di esse mi disse del
trilste Qaso che 1'8 era aocors,o,. Avev,a ricevuto
un telegramma ehe la .chiamava ad Adria, dove
si trovava una sua fi~gliolacon 'una bimba iIllO~
ribonda. Essa aveva invoc.ato la madre tpÙ
,eSSETeaiutata. La 'povera vecchia mi cihiedeva
di trov,are il mezzo per fade raggiungere
Adria. Ad un tratta mi venne dinanzi una tale,
che aveva tutto l',aspetto, non dell'assistente
sodale quale è nei mi,ei s,ogni ~ una donna
piena di tatto che si occupa delle miserie
umane e che sa sollevarle ~ ma di una specie
di sbirro in gOlnnella.

Mi -chiese chi fossi. Risposi: « Sona la sena~
triee Merlin ». Al ehe 'essa: « Qui non si fa po~
litica ». Io allora risposi: «E chi fa politica?
(Co~urnenti dalla sinistra). Si,gnifi,ca fare po~
litica andare incontro ai bisogni di questa
gente?» L'assistente sociale allolTarispose: «Lo
facdo anch'io; lo facciamo. cOoncarità ». «,si,
ha ragione ~ dissi ia ~ bisogna ,avere carità,
doè amore; ma bisqgna anche oplertare 'P,èr
far cono.scere a qlUesta gente' il suo diritto ad
essere difesa ». Di parola in p.a.rala, l'assistente
cominciò a scaldarsi; aHom mi scaldai anche
io, e conclusi COn una sola parola, ed era il
minimo che potessi dir le: «cretina!» La de~
nunciai al Prefetto, aggiungendo un fatto assai
grave, che spiE:gherò più aVla.nti.

Sono g,icura che, se invec'8 di dire: sono la
senatric'e Merlin, avessi detto: sono l'onolre~
vo.le J ervolino o l'onorevole tal'altra, qu.esta
signora assistente sociale non si sarebbe com~
portata in quella forma irrispettosa, non dico
'per un 'P,a,rIamentare, ma per una donna con
i capelli bianchi, che è invocata nel Polesine,
pel"chè ,quelle popolazioni s,anno che io. il Po~
lesine l'amo. Essa è l'unica eredità ehe mi ha
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laSiCiato il mio povero SpOStO,che a quella ter~
ra aveva dedkato la sua vita di apostolo..

Onorevoli colleghi, le assistenti Bociali do~
V'rebibero badare a qualche altra cosa, .cioè al
al fatto grave ,cui ho palco fa ,a.coennato. A
Oontarina l'a1tro giorno, ripassando dinanzi
ad lUna dei centri di sfollamento già visitato,
notai un certo trambusto. Mi avvidnai: due
messeri stavano tmt,tando ,per portar via
delle giovani. Mi hanno slpi~gato, che le in~
gaggi.avano ,come don.ne di servizio, per far
loro del bene! Ho !pensato che fOBs,eper altri
servizi, 'peI'ichè a 'Cercare le domestiche non d
vanno gli uomini, ma le lnro mOlgli. Ed lallora
dissi: «Da qui donne non ne partono; ,chi vo~
lesse C'ercar donne in questo momento, fareb.-
be peglgio di 'quelli che hanno sempI'ie appro~
fittato delle alluvioni per andar.e a fare incetta
di he:stiame a huon mercato. Le diOiIlThenon
debbono esser'e considerate ,come il bestiame,
neP'Pure se debbono fare le donne di servizio ».
Allora costOIrO,con fare altezzoso: «Chi è lei? »
« Sono la senatrke Merlin », risposi, e dalla ve~
locità eon la qual'e se ne andarono crupii chi
erano e che volevano.

Le signore assistenti sociali a quelli non
hanno domand.a,to chi erano, ,e probabi,lmente
non lo domanderebbero ne'Ppure domani. Ma
sper:o che il Pretf,etto !porrà dei rimedi, perchè,
quando gli denunciai il fatto, Icommentò casi:
« Hanm.o avuto la fortuna di incontrarsi ,con lei;
se incontravano me, li faoevo fermare alme~
no per un mes'e ».

E torno all'ar,gomento:. Le assistenti e al~
tri sono là, pronti per impedire il nostro a,c~
cesso, mentre noi abbiamo, nOondico il diritto,
ma il ,sa,erosanto ,dovere di essere vi.cini a chi
ci ha mandato a raprpres€ntarli in iParlamen~
to, di essere vicini ai nostri rap~resentanti
nei giorni della sventura; e non ci si dica che
lo fa0CÌamo perchè siamo in 'perÌoo!Clo di 'ele~
zioni. Anzi la nostra azione riesce a fair con~
tenere lo 'sdegno 'contro il Goverrno. ,se doves~
sima. las'CÌar sfogare tutta la loro ira, pro~
balbilmente ,avverrebbero dimostrazioni vio~
lente. Sentendosi som-etti, rimettono a noi lo
incarko della loro difesa. Non sonlOIdei !pri~
mitivi, che cer,cano di far vendetta da se stes~
si, ma persone civili che affidano la tutela dei
loro diritti a chi ritengono capaC'e di recla~
mare per essi giustizia.

Voglio ora leglgervi una brama di una let~
tera; dallo stile potrete imma!ginaDe chi l'ha
slcritta: «... Senonchè l'affetta dellPastore ~

ci p'reme sottolinearlo ~ si traduce altresì in
umile ma fiducios,a preghiera .al Si'gnore per~
chè dalla nuova prova i ,eari diocesani colpiti
,e non 'co<lpitiabbiano a trarre riochezza di me~
riti e ammaestrame1l'ti di vita. Non vi ,dis'Piac~
cia che vi sveli l'-atroce dubbilo' che da tempo
mi anlgustia, che in ciJ:"icostanze simili si fa
vieppiù pungente: questo susseguirsi di allu~
viani fa pensa're che tra le ,popolazioni del Del~
ta e dell'intera diocesi manchi quel minimo
di pre,ghiera a Dio senza la quale non vi è
speranza di salvezza in terra». (,È una spie~
gazione . .. scientifica dell'alluvione). «In tal
caso la prova assume tutta la forza di un im~
perioso richiama. Dio non può rinunciare al
diritto che esercita sulle anime quando si ri~
fiutano di rendere l'omaggio a cui ha pieno
diritto ».

Non uso indagare sulle abitudini del mio
prossimo, ma io penso che i polesani pre~
ghino; penso che, se anche militano nei no~
stri Partiti, siano credenti e praticanti, al~
meno fino al giorno in cui non sona cac~
dati fuori dalla Chiesa. iDifatti, durante le
lelezioni 'po.litiche Ipassate, mi recai a Cres'p.j~
no. Era il giorno del Corpus Domini, ed i bam~
bini facevano la prima comunio.ne. Aspettai
che tutte le cerimonie fossero ,finite ed alla
sera mi a/ptp're.staia fare un ,comizio. Mi si lav~
vi1cinarorno degE uomini, arpparteuenti al ,mio
Partito e al Partito comunista, e mi dissero:
«Dì una parola qui perchè il nostro parroco
nan ci ha 'permesso di fare 1a~comunione con
i nostri bambini ».

Tutti preghiamo, anche se non con le pre~
ghiere scritte nel libra.

Continua la lettera:
« Per q'l1esto in tale doloros.o, frangente noi

invitiamo paternamente, soprattutto Igli uo~
mini, a rivedere ed a correggere le loro posi~
zioni amlbigue, false, errate di fronte lal Si~
gnore e ad eliminare quelle storture spiri~
tuali ,che ,a lungo andar,e provocan.o. la :giusti~
zia di Dio ». A buon intenditor poche parole.
Mi dicano un 'Po', onorev,oli colleghi, s'e que-
sta non è p'ropaganda elettorale! Altro che
~are la questione p,o:litica, ,quando una donna,
che ha vi,ssuto tutte le sventlUre, va accanto ai
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suoi fratelli a COJl,fortarli e vi ,trova il geilldar~
me in gonneHa! Il GOViernodeve. intervenire
per evitare queste ed altre interferenze. Si
voleva, per esempio, che il prefetto di Rovi~
'go 'emanasse un decreto ,per affidare "tutti i
bambini a qualche organizzazione. Il prefet~
to di ,Rrovilgoè un ottimo funziOJlario, anche
dal vostro punto di vista. Egli rispose: «Se
volete invitare le mamme ad affidarv.Ì i loro
bambini si.ete padrÙ'nissimi di farlÙ' e le mam~ I
me sono Ipradronissime di 'accettare, ma io non
p,G,SSOEmanare un decreto per obbHgarle ». n
prefetto è un'autorità, un rappresentante del
Governo: si cocca di influire su di lui, e non so
se domani lo vorranno far saltare ,pe~chè ha
compiuto semplicemente il suo dÙ'ver,e.

Onorevole Mini,stro, non leggo un altro ,pa~
piro che mi è stato dato ,per 1ei; caso mai
gliela 'consegnerò, e non voglio continua~e
perchè ,ci sÙ'no altri ,che devono 'PIarlaI'le. Il
senate,re B010gnesi ha illustrata le questioni
tecniche che io tralascio. perchè nOonsÙ'no un
tecnico. Però. aff,ermo, onorevole Ministro,
che nel 1957 non ci dovevano essere l'IOitture
di a,rgini Iperchè la tecni.ca :ha mg;giunto: un
tale punto che 'può allestire opere ,oapaci di
proteggere paesi ed uomini.

Ci S'ano tanti ,che dicono, e l'ho sentito dire
anche 'qui dentro: ma q'Uoelleterre si devono
abbandonare. Anzi si è aggiunto: se qualcuno
vi vuole andare, tanto peggio per lui; 101ha
voluto.

Abbandona,re la terra, in Italia che ne ha
tanto ibisogno! E quandO' anCJhe mette'ssimo
uno sibarramento, una s~ede di muraglia della
Cina 'che seplarasse il Delta da tutto il ~esto
della provincia di Rorvi,go, si troverebbe ,sem~
pre qualcuno che vi andr:ebbe. Game si è for~
mato il Delta? Poco alla volta, man mano
che vi erano delle terre emerse, che la natura
stessa rinsaldava, degli uamini 1e hanno Ù'c~
c'U'pate e vi hanno cominciato a 'svol,g;ere le at~
tività Iprimitive, come la ,ca:ccia, la pes,ca e la
ra0colta di 'erbe. Bis'O'gna difendere quelle ter~
re con opere massicce. Spero che in mezzo
a noi ci sil3.qualcuno che indichi che cosa si
deve fare; e nOonsoltanto lei, Ù'norevole Mi~
nistro dei lavori pubblici, ma tutto il Gover~
nasi deve impegnar.e a riso,lvere illpro1blema,
,stanziand,o i fondi necessar,i.

Non ci sono denari? Se non mi sba~glioque~
sta mattina ho inteso alla radio dhe è st,ato
presentato un decreto per concedere una sov~
venzione, sia ipure in has,e ad a,ccordi internla~
ziO'nali, !Sia pure allo ,g'cO'padi incrementare il
turismo, a 'chi a1cquista aeroplani da turismo,
fino al 50 per cento. Ora io penso che chi
acquista un aeroplano abbia i denari per com~
.pra,rselo senza sovvenzioni. Noi -dunque do~
vremmo dare dei milia~di age.nte ohe non si
contenta più della CadiHa1c o' della Buick, che

~

vuole acquistarsi un aeroplano., mentre lliOIll
faremmo niente ,per il Polesine. N Ù'n poss.ia~
mo p1lO'nSla,redi albbando.nare una zona ,cosÌ f,e~
conda, ,ohe dà ,grano, barbabioetole, risO', or~
taggi, frutta, eccetera. ,semmai si potrebbero
impiantare dei pioppeti, che patremmo com~
vertire in cellulosa, ,e in altri prodotti che
ora acquistiamo ,all'estero. Ciò tuttavia com~
po.rter.ehbre non l'ahbandono, ma lJa tras:l!or~
mazione agTaria. Anche Iquesta è lun'idea, ma
non si :può parlare assolutamente di ,abban~
dona, Iperchè chi mi pa'rlass.e di aibba:ndoI1o,in
un momento in ,cui mi slaltaslse la mosca al
naso, io 10 proporlrei sempHeemente per la ga~
lera, per:chè ciò vorrebbe dire e.ssere contra.ri
agli interessi ,del pro.prio Paese. (Com.menti).

SanO' 'Una so.cialista 'che ama il 'P3.iesed.ove è
nata, dOlVeviv,e e che ne vuo.le difend:er'e il
brenessere per tu tti.

Vi ho es~)oressolo sdegno di tutta la 'gente
del Polesine, dai più abbienti, che vedono in~
sldi'are i loro capitali da queste sventure, ai
lavor,atori che non hanno che un capi,tale: la
vita, il lor,o attaccamento al tugurio, non dico
alla casa, che non hanno. che il loro amore per
i propri ,figli. iNon si deve dire: «emi:~ate»!
Dove emigrare? Essi sono nati là ed hanno.
il diritto di ere s,cere su quella terra le p;roiprie
creature. Essi hanno un grande titolo di prio~
rità e di nobiltà, perchè discendono dagli an~
tichi !pionieri che quelle terre hanno strap~
p,ato alle acque, e res'e feconde. Onorevole
Togni, quandO' lei tornerà nel Polesine, gua,r~
di in faocia quelle madri dolorose che hanno
il pensiero fisso ai bambini lontani, che ri~
vedranno tra mesi o chissà quando, mentre
tutti i fi,gli voglionO' vicina la ~ropria madre.
Giorni fa mi trovavo a MilanO', pI'leS801mia
cognata, che aveva la figliuola a letto con la
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aSriratica. Mia cognata a,pprofittò della mia
presenza per andare a fare una spesa. Ad un
certo momento senta ~ridare; era la mia ni~
potollla di V'ent'ranni che gridava: vagliO' J.a
mamma !Quale l'angosrCÌa dei bambini di !p,ochi
anni, lantani dalla madre, perchè la sventura
li ha costretti a separarsene? Eppure anche
questi figli hanno imlPresso nella 1011'0'fisiO'no~
mia la stessa amore al lavora e la ,stessa té~
nacia delle genti polesane che da troppa tem~
pO' crmai invacana difesa dal Gaverna e da
tutti noi, oIwrevoli calleghi. (Vivi a;prplaus1:
tlalla sinistra).

PRESIDENTE. È iSrcritto a padare il se~
natare Corbellini. Ne ha facaltà.

CORBELLINI. SirgnO'r Presidente, signor
MinistrO', onarevoli colleghi, sarò Ibrevis,sima
e parlerò molto pa,catamente su questo argo~
mento che è di grandissima impartanza soprat~
tutto per il suo valOlre saciale; su di essa, nella
Commissione dei lavari ~ubblirCÌ, che ha IO'
ana,re di pre,siedere da quasi sette anni, si è
discussa diffusamente re ripetutamentre, per~
chè i prablemi che successivamente sana stati
sottop.osti al nostra esame, dimastrana ~ e
credo ,can una C'erta cantinuità lagi,ca ~ qualp

sia l'impart.anza della serie di pravvedimenti
suggeriti dal1a tecnica e dalla sÒenz,a che in
questi ultimi anni hannO' veramente rivalu~
zionata i tlradizianali sistemi delle castI1uzia~
ni j,drauHche, delle istallaziani ele,ttriche e
delle olp'ere di did'esa dalle 'calamità naturali.

Carne ha ,già avuto O'ccasione di dirre in qu'e~
sta sede il 3 lugliO' ultima scarso, quandO' ,ah~
biamo discussa sulle leggi n. 202,6 e n. 2029,
relative all'assistenza in favar,e delle :papala~
ziani calpite dalle calamità naturali 'e in par-
ticO'lare dalle alluviO'ni .nel Delta del Po, in
questi ultimi ranni si è ,determinato/ tutto un
movimenta rigO'gliosa di scienza e di tecnica
che ag,gi è in atto, le -che ha occupata la mente
re l'o~era di insigni ingegneri idmulici, nazio~
nali e stranieri. Nel fervore di studi e di can~
quiste in tutti i camlpi della tecnica di -cui
siamO' spettatari, nuave passibilità e nuovi in~
dirizzi si sonO! determinati anche nel crampO'
d,eHa ,castruziane di opefle per la difesa dai
danni che passano derivare dai fiumi in piena
e dalle mareggiate. Ehbi allora a citare alcuni

esempi di carattere teorico e generale oltre a
numerase realizzaziani, campiute in Italia re al~
l'estero, di cui alcune. hannO' già supocato la
necessaria fa S'edi esperimento. In quella ,circo~
stama da par.te dell'anorevole ministro Togni
ci furana date delle assicuraziani concrete che,
per chiarezza di argomentaziane, sento il da~
vere di ricOlrdare anche quest'og1gi.

Egli testualmmte ci disse: «N an mancanO',
in materia di sist.emaziani caardinate a s,cOlpa
pramisc'llO, ,esempi di ~rilevante entità, slpecie
dave le candiziani morfalagiche, ~earfi:skhe,
idrauliche .e sociali ne hanno reso possibile la
reralizzaziane. Nan sa se altrettanto fav,o['eva~
li siano le ,condiziani stesse per il tratto del
Po che carre lunga la valle Ipadana -dalla C'an~
fluenzra d'el Tidna a Pantelagascura, cantenu~

tO'tra pader,osre ar,gi'll.ature e su letta rprevalen~
temente sabbiasa, dove perdò nan è Isempre
algevale, a mena di ingenti sp'eci.ali ~)mvviden~
ze, cansentire le so~rael,evazioni di livella ri~
chieste dagli sfruttamenti idraelettrici. Assi~
curo in ogni moda che il 'p:r;olblemaè allo stu~
dia presso la Ma'gistratul1a del !PO'e che detta
studia verrà fatto' can serietà di intenti, met~
benda a raffrO'nto tutte le sal'Uziani possibili
secondo la più aggiornata tecnica idraulioa ».

HOI valuta ripet'ere queste parale per me~
glia sattalineare carne la recente 'COrstituzione
del Magis.trato del Po ~ ,avV'enuta appena un

annO' fa dapa lunghe ed ampie dis,cussioni in
S'erdedeliberante sulla legge istitutiva appro~
v,ata dalla nostra Cammissione legislativa ~

abbia già data dei risultati veramente 'con~
rCreti e degni di elagio' in questo hrleve perio~
da di funzianamento e quindi anche durante
la recente Igrave alluviane. N e n,annO' arpprez~
zato l'opera, in maniera calorasa e canvinta,
anche i colleghi senatari Bolognesi e M'8rrlin
Angelina:

Si tr,atta di ris'UJtati posi,tivi definiti nella
loro progettazione, ma che sana sala in parte
in via di alpplicazione, perehè ,gli impanenti
],avori necessari nan si passano concretizzare
in breve tempO'. È necessaria inv,ec,eun ~'erioda
di tempO' lungo e caoroinato- nella disdplina
delle fasi dei singoli lavori allo scapo di rea~
lizzare quei risultati che a suo tempo ,ahbiama
indicata e che sana stati autarevolmente esa~
minati in cangressi nazionali ed inDernazionali
nei quali sano stati p,resentati dei prO'getti con~
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creti suc,cessivamente e ripetutamente plerfe~
zionati. Gradualmente, proprio per merito del
Mini'Siooro dei lavori pubblici, oggi eSHi sona
entrati in fas,e di attuazione.

Indubbiamente la disgrazia di questa ultima
'calamità ci 'cal~is,ce e ci addolora.

Permettetemi che anche in questa occasiu~
ne mi riferisca ad altre dalarase esperienze,
che purtrappo, ma daverosamente, ha dovuta
anche io acquisire. i[)a ogni avvenimento da~
larasa i tecnici debbano. sempfie trarre degli
utili ins,egnamenti per evitarne il ri:peterisi: è
questo l'imperiasa davere che stimala la sden~
za e la tecnica nellaro' ,continua prog,ressa. La
ve,cchia le,gge arganica sui lavori !pubblici de-I
18'65 ~ ormai ,passiamo. considerarla quas.i
secolare ~ ehe in a1cune sue disposiziani è
ancara vi'g,ente ed è S'empre un mi,rabile 'esem~
pio di saggezza e di umanità, nel suo aUe-
gata F che si riferisce all'esercizio. delle stra~
de ferrate, :per la 'Parte ,che ,riguarda la sku~
rezza della vita umana, ammanisee che « l'eser~
cente deve sempre assumere tutti i prav~
vedimentiche' scienza e pratica d,ebbana at~
tuare per evitare qualunque sinistra ». Scien~
za e pratica, ricarda la }egge: ma la pra~
tka è frutta di eSl.perienza, di una lunga eSlpe~
rienza q'tlasi secalare, che purtrappa si acqui ~

sta ,anche con la studia di dalarosiepisodi. Nai
ingegneri abbiamo studiata tante vafbe dei di~
s'astri che hannol -coLpita duramente la vita
umana e distrutto delle ricchezz,e e agni vol~
ta da questi dis,astri abbiamo. ,avuta quegli
insegnamenti che hanno. suecessivamelIlte can~
tribuito al pragressa della scienza e deUa
tecnica.

Dapo l'affandamenta dell'« Andrea Daria »,
ebbi il ,gravoso incarica di presiedere a Gena~
va una co,nferenza internazianale sull'uso del
radar, e da essa sana scautriti suggerimenti
e pr01poSte che hanno a'Umentato la sicurezza
di tale strumenta nei casi di passibili calli~
siani in mare e che in precedenza nOonerano.
pI1evilsti.

È doloraso dir questa; ma è inevi tahile nella
vita umana, Iperchè ,la ,grande c,omplessità di
nuovi d'enomeni, impravvisi, appurenan giu~
stamente valutati, farse ,anche nOona;p,pi"ezzati
nella laro importanza e complessità, maLta
slpesso dalorosi, portano. a c,onse'guenze come

quelle che oggi ci affUggano,. Di questa narma,
armai secolare, di trarre anche dal dalare e
dalle distruzioni insegnamenti e stimali per il
progresso., tutti i tecnid res.pansabili, 00rr@re~
sa il Ma,gistrato del Po., si sona semp:re cam~
p'enetrnti, specialmente in questa periodo. di
rinascita dopo. l'ultima guerra. E 'per,ch-èdi.ca
soltanto in 'q'Uest'ultima dopoguerra e nOon
prima? Propria in questi ultimi tempi la tecni~
'ca ,e la scienza hanno. messa a dislPosizione del~

l'idraulica dei mezzi che ,prima della guerra
si rit'enevana di ardua e nOonsicura attuaziane.
I nuovi metadi di pras,pezione geoelettri.ca dei
terreni, la studio gealogico dei terreni ,ci met~
tana in grado di ,canascere can r:apidità e can
sicurezza lecandiziani 'effettive di cansistenza
delle apere ,che dabbiama su di esse 'eseguire.
Di,ceva al Congresso. internazianale deUe ,co~
municazioni che, per quanto riguarda lei fer~
r07ie, siamo. di fronte ad 'Una ve,ra rivoluziane
nell'usa dei mezzi di cui possiamo' dis;parre.
Anche in materia di studia di pravvedimmti
per difendersi dalle alluviani, siamo. di fron~
te a delle vere e prafande innovaziani che ,con~
sentono. ,di regolare l'afflusso deUe ac'que e di
difendersi dalle maree can op'ere di malta
ma'ggiare efficienza di qurellefina ad oglgi iCO~
struite.

Senzla entrare in un.a trattaziane tecnica dei
nuavi metadi di casbruzione de,gli argini da~
tati di setti il!llJPlermeabiliohe si pralungana nel
sottasuola per tutta la strato. sabbiasa, e che
la l'iendano im:permealbile, mi basta accennar~
vi cihe non bastano. più le salle apere di mavi~
menta deE'e terre seconda i princì:pi can c'Ui
elSSe veniV,a.I1aeseguite dagli Estensi a d,algli
Scali,geri, ma oecarre una _ metadica ,program~
mazione di studia delle ter:re adoperate. (l~
terruzione del senatore Cappellini). Sappiamo.
che tutti gli alv,ei d,ei fiumi di questo mOlndo
sana ,castituiti dagli arenili nei 'quali si riscalIl~
trana delle falde freatiche da ,cui si IPUÒpre~
levare l'acqua anohe patabile. L'arenile di iCa~
rattere alluvianale si appo,ggia S'ti'Un fanda di
struttura geologica antica che ,fin,a a qualche
tempo. fa nan e:I1aagevale rilevalre se nan con
metodi di inda'gine diretta lassai lunga e ca~
stosa. Og,gi ques,te misurazioni sana divlenute
assai ,più rapide, :più fadli e mena -castase ed
-è anche 'passibile ,pr,ocedere ad inieziani di c,e~
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mento So.tto pr,essio.ne nelle falde di arenHe
per renderlo impermeabile per tutta la sua
potenza finO' allO' strato argiHO'so sottos,tante.
Tutto questo lavoro si ,può eseguire rapidamen~
t~ e 'con rel,ativa p,o,caspesa: (Interruzione del
sena,tore Cappellini). Sono IqlUasi cinquecento
.chilametri di argini da dotare di setti imper~
meahili, senatore Ca,p'pellini. I Ipr,o'cedimenti
richiesti sono notevoli e soprattutto è com~
plessa la conoscenza di tutto il sugstrato della
Valle tpadana ,ancara non com~letamente espla~
rata. 'Questo studio, è stato f.atto qualche anno
fa, per l'alveo del Tevere ed abbiamo rnevato
che la falda freatica interessante lo strato al~
,luvionale del Tevere antic-o e ,cioè del ,Palea~
tevere, pass,a sotto i Castelli romani e cioè sotto
le eruzioni vulcaniche drsi laghi per giungtere
fino ,a Castel Porziano. N on sappiamo an.cora
con 'certezza quale è la strutturageolorgica del
sottosuolo alluvionale dei .colli Euganei a sotto
altre ,colline moreniche della val1epadana. S,e
il p['oc,edimento di ricerea geofisica è relati~
vamente fadle, esso però si deve estendefle per
tutta la lunghezza della valle padana, per al~
meno tr'ecentoi chilometri e ,quindi prer oCÌIIca
seiCiento ,chilometri [Jer le due sponde del Po.

n problema è dunque complesso e poderoso.,
ma bisogna rico.noscel"e ,che il Ministero dei
lavori pubblici ,ed in particolare il Ma,gistr,ato
,del POIlo hanno :preso immediatamente a euo~
re, le lo s,tanno ,organicamente risolvendo.

Quando il Ministro ci ha assi,curato ,che
avrebbe dato il 'suo massimo interessamento
,al pr able ma, abbiamo preso atto delle sue pa~

l'aIe ed abbiamo gradito questa sua assicura~
zione. SlUc'cessivamente il nostro Delato.re sul
hilancio di questo esercizio dei lavori plUbblki,
OInorevole Canevari, faeeva propria la preci~
sazione fatta dal Ministro. ,Nella sua elalbo~
rata ,relazione difatti egli ha di.chiaTato che al
riguardo l'esame delle oper'e pubbliche da ese~
guire con urgenza IO'portava a considerare la
possibilità, che si p,roS'p'etta ormai realizzahi ~

18 in un 'prossimo futuro, di regolare i nostri
grandi fiumi ClOinsbaTramenti e 'conche per ri~
solvere armonkamente tre impo'rtanti proble..
mi: quello della regolaz'ione del fiume, quello
della navigazione interna e quena' della mag~
gior produzione di enel'J.giaelettrica. La sforzo
finanziario ri,chiesto 'per tali opere potrebbe

essere sostenuto. qlUasi campletament2; dalI'in~
dustJria idroelettrica e la navigazione interna
ne sarebbe grandemente avvantaggi,ata !poten~
dosi svolgere più ra;pidamente ed econcmica~
mente.

Ol'lbene, di fronte alla disgrazia dell'ultima
alluvione .che ablbiamo subìto, debbo ,con senso
di responsabilità aff,ermare che gli studi ne~
,cessari sono stati faUi, nella 'parte 'Più imp\8~
gnativa, in una zona dell'asta del POIche, come
prima applicazione, 'prudenzialmente fu scelta
di più rapido ,e agevole esame. Non ,crediate
però che da tali studi si possa ritrovare una
rapida soluzione, p€lrchè problemi di questo
.genere non sono risolvibili in pochi mesi di stu~
dio e di ricerca; ci vuole qualche anno prima
che essi passano considerarsi completati.

La zona dell'asta del Po che è stata studia~
ta è q'Uella che va da Pia,cenza a Cremona, e
che tocca affluenti della più grande impor~
tanz,a, del nostro grande fiume, che sono su~
scettibili di venire soggetti ,a piene. n Mini~
stro si è interessato direttamente di questi
studi, e sono sta,to ben lieto. di avere avuto
notizia pochi giorni or sono ,che re.centement:.e
il Consiglio superiore dei lavori !pubblici ha
concesso l'autorizzazione !per la 'c,ostruzione del
primo sbarramento del ,Po per l'utilizz'azione
del suo haocino, esattam2ll,tre da aeare nella
zona golenale a monte dell'isola Serafini alla
altezza di Cremona. S.aJrà il primo sbarramen~
to organico, ,con a,rgini che manterranno la
a.cqua all'altezza di .piena, con un salto del~
l'altezza di otto metri e tl"enta, 'PE'r una 'gr,an~
de centrale idroelettrica ,con una ;polrtata dilUr~
na ccm:prensiva dei dcuperi del 'periado not~
turno di ci'rca 650 metri ,cUlbidi a,c1quaal se~
condo, can una potenza istallata di dore-a 53
mila kilowatt con la quale si produrranno .cir~
ca 200 milioni di kilowattore all'anno. È rqule~
sto il primo sbarramento del P'o'che si costrui~
rà in modo tale che quando sarà raggiunto dral~
l'onda di !piena, esso si troverà in 00ndizione
di ac,cctglie1rla, pel1chè l'a,cqua ,ch,e 'esso 'can~
tiene sa,rà in precedenza f.atta defiuire, anche
rinunciando alla rproduzio.ne 'dell'energia. La
anda di ,piena raggilU'ngerà aUolra il serbatoio.
costituito dallo sbarramento, lo riempirà nuo~
vam'ente e la parte 'eoced,snte verrà sc,arÌ'Ca.ta
nel successivo carso del fiume dove altTi ser~
batoi dovranno funziooare nello stesso. modo.
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N'el p'~oigramma della campleta bacinizza~
zione del Po dal Ti.cina al Delta sana previsti
ben cinque sbarramenti. GOonessi si regaleran~
no. 150~200 miliani di metri cubi d',a,0qua e
tutta l'asta del Po po,trà venir,e Ica:nupletamen~
te salva'guardata dall'anda di ,piena della mas~
sima partata. Can il nuav,o sistema ,di eastru~
ziane dei setti imperme8Jbili degli a'I'tgini sa~
l'anno. sl,stemati tutti i 500 chilametri di ar~
gine del fiume che interessano. i 'rko~dati sbar~
ramenti successivi dal Ticina all' Adria tico.

In definitiva 'can l,a baeinizzHzi.one integrale
del Po. si ,patrà ottenere almeno. un miliardo.
di kHnwattare all"anna di enengia elettri,ca e
realizzare la campleta navigabilità del fiume
can bacini di sallevamenta dei natanti, can sci~
vali di fluitaziane del materiale e per la migra~
ziane dei pesci. Ma saprattutta si atterrà la
campleta e definitiva sistemaziane delle argina~
ture che davranna permanentemente cantenere
l'a,c'qua d'invasa alla quata mass.ima stabiUt,a.
Il bacino. d'invaso a mante degli sbarramenti
potrà essere sufficientemente ampia, can im~
pianti callettari idravari esterni agli ~gini
che siano. idonei ,a canvogliare nel fiume l,~
acque es:terne ,ai bacini pravenienti dagli af~
fluenti che pwre patranna venire bacinizzati.

Akuni ingeg:n'eri ,specializzati hanno. camu~
nÌtC'ata al ICangresso di Milano. dleJ febbraio.
195'6 ,che l'opera ,camplessiva davrebbe oCosta~
re ci~ca 1,35 :miliardi di lire e che p'Ùtrebbe
dare un reddito. annua per praduziane di ener'-
gia el,ettrica, cantriibuti di ,navigazione inter~
na, di banifica, di pesca, di irrigaziane ecc. di
circa dieci miliardi. L'apera dunque risulte~
rebbe autofinanziabile e qU1n:di ad 'essa può
concorr,ere anche l'ap'p,o,rta del cavi tale pri~
vato.

Il si,gnar Ministro. ha cancessa l'autorizza.
zi,ane per un iprima sbarramento.. Daobiama
ricanascere che egli ha istimodato il lavora di
apPl'orvaziane deUe opere necessarie dagli auta~
revaU e malta 'camprensivi membri del Con~
siglia superiore d,ei lavori pubblici cihe hanno
esaminata i progetti presentati. I,nfatti, noi
tutti senatari che siamol pensasi deUe sarti
del no.stro papolo e che ne desi,deria:mo 'Un 'P'ro~
,gressiva benessere, dobbiamo. rilcoroar,e che il
Ministro. ci parlò di fa're es,amina~e il proble~
ma de~lo sbarramento del Po. il 2 luglio. scor~

sa; ,qualche ,giorno. fa egli ha patuta dare a
wi tecnici la notizia che la conceslsi,ane d.ello
sbarramento. all'is,o,la di Serafini era stata
data. Came vedete, un'istruttaria così impor-
tan te che tocca qualche cosa 'c'Ùme 60 chila~
metri di artgini da sistemare, è stata comple~
tata in tempo. brevissimo e dumnte il quale
vi sana state anche le ferie estiv'e. Essa fu
iniziata prima che la nuava alluvi'a'lle ealipisse
ia tanta martariata pla1ga del Delta.

Came ha detto, trattandosi di un !prima
es'perimenta, nan è stato sc.elto il traeta !più
drfficile dell'int'era as.ta del Po., quello. cioè che
probalbilmente sarà anche il più impegnativo,
che avrà bisogno dell'apera di !tecnici specializ.
.lati i quali abbiano, a,cqui.sito, esp,erienz,a in
lavori del genere, che in Italia non si sano
eseg'lliti che in pochissimi 'casi di '~randi dighe
in terra. Nan si è caminciata quindi da IPonte~
'1a~ascura, e cioè dalla parle del Po. più vicina
al Delta; ma mi sembra ~he questa sia stato un
giusta criterio. di prudenza ed un oculata inizia
di un"OIpera che sarà certamente di notevole
impegno.

Non credo di fare delle indis,creziani Ise .ca~
munica al Senato una notizia ,che mi ha fatto
malta !piacere: ,giarni o'r sona ha ,avuto dir,etta
.comunicazione che s,on'Ùstate già aminate le
~r,andi turbine idrauliche necessarie 'per la
sharramenta di Creroana che, come iho d'etto.,
ra'ppres.enta il prima sbarramento dell'asta del
Po.. L'o.rdinaziane è stata rivolta ad una gran~
de ditta itaUa'u.a specializzata nella castruzia~
ne di turbine del tipo Kaplan. Sana macchine
idrauliche di grandissima patenza, di struttura
molta camplessa per le loro. natevo.li dimensio~
ni. Basti pensare che il gruppo. di tali turbine
che verrà istallata nella nuova centrale idroe~
lettrka di Cremona davrà assarbire nel suo
complessa una partata massima di ben 650 me~
tri subi al secando. Prapria ieri mi sona ri~
volta per telefona al ,consi,gliere deleig~ato>di
questa ditta, ed ha saputo purtro.ppo ,che la
consegna delle tu~bine per la :centrale di Cre~'
mana nan ,p'Ùltràeffettuarsi in un tempo. mi~
no~e di tre anni. (Commenti dalla sinÙ;.tr'a).

Per 'quanta i problemi tecni,ci della lo,m ca~
struzione siano. ,già stati studiati ,anche fuori'
d'Italia, al"'dinativi di .tale mole edimtPortanza
non passano. essere e£fett'Uati all'estera, per~
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chè nessuna ditta anche specializzata oggi
può costruire delk~ turbine Ka'plan di tale mo~
le in un :tempo minore, dati ,gli impagni di la~
voro ,che tutte hanno attualmente. Si cansideri
ohe sono necessari'e delle progettazioni, delle
prove su modelli, delle verifiche speciali, che
si deve procedere a fusioni difficili e poi alla
lavorazione a fredda con ma'Ochinari s.peci,aliz~
z,ati di grandi dimensioni ,dopo di che o.ccorre
eseguire la regalazicille dei dislpositivi interni
delle m3!cchine ,ed infine 'provvedere al loro
montaggio. Tlrtto ,questo lavoro 'quindi non si
può cormpiere dall'og.gi al domani. Perciò è ur~
gente che esso si inizi subito 'per non tardare
IUlterior:mentel'ultimazione della 'grande ,apera.

Una ulterio.re ragione dell'ur,genz,a sta an~
che nel fatto ~ già noto al signor Minis:tro,
che ,con tanto intereslse ha preso a cUOlrela
questione ~ ,che lo sbarramento. a circa ,50 ,chi~
lametri più a nord dell'isola di Serafini e cioè
pressO' Piàcenza, a Cà di Trebbia, è già in
istruttoria presso il Consiglio sup,eriore dei
lavori pubblici. Non so a che punto sia il pro~
cedimento, ma è bens che il Consiglio Isu,perio~
re lo esamini 'cOontutta la ponderatezza che il
problema ri.chiede e che canceda la castl'uzio~
ne dell'opera in modo ohe essa si aggiung.a al
!più PI'i2sto alla p'recl~dente già in ,costruzione.

Comunque dobbiamo compiacerci che il [>ri~
mo sbarramento di Crmnona è 'già in atto. P.er
quanto riguarda il secondo sbarramento ,di
Piacenza mi auguro .che il Ministro ci dica al
più plresto che il Consi,glio superiore lo ha de~
finitivament,3 approvato in linea tecnica ed in
linea esecu:tiva.

Onorevoli calleghi, non voglio ripet.ere ca'se
che hanno già detto tanti altri. Nel'campo tec~
nico speeializzato, ,assai interessante, solo i mo~
derni ritrovati oggi consentono di realizzare
opere .così imponenti. Già mesi or sono ho avu~
to l'onare di citar.e le testuali parole che
un mio ,coE'ega dell'università di Losanna ha
detto al congresso di Genova del 1956 : «Siamo
s~ettatori del trionfo deH'ingegneri.a in que~
sto settore dell'idramlica, .che domina le gr.an~
di impetuosità dei fiumi ». Ebbene, mi auguro
che questo inizio razionale sia veramente un

,inizio ,che ìpos,sa ,portare a risultati concreti,
e che prima anoora che siano ultimate le si,ste~
mazi,ani 'deg'li argini deUa parte valliva del

fiume, fino. a Piacenza, dav,e fiThÌ8cela s,iiua-.
zione pericolosa, i lavori possanO'. pros,eguire
v.erso valle in modo .che anche le ,co.noscenze
geo,logiche del terreno sul qmale dovranno. ese~
'guirsi l suocessivi lavori possano conc,retarsi
più rapidamente di quanto non sia avvenuto
nella 'prima ~arte, -dove si è operato, a mio av~
vis'o, sallo in modo s.perimentale.

V,al'rei ri,cordare che quando il senatore Ca~
nevari disse in quest'aula che l'o[)era da ese~
guir'2 avrebbe avuto anche un ,reddito econo~
mico non fece che ripetere al .senato quooto
flU discusso ampiamente in Congressi.

Comunque il problema ,che ho p.osto è tecni~
cament'e risolvibile per quanto cOiITl,ples,slo,sia
dal punto di vista economico che tecnico; ma il
primo risultato, che volevo sottolineare Iper la
su.a deeisiva importanza, è tale per cui na,L,ci
sentiamo in dovere :di ~regaTe il Ministro di
00ntinuare nella sua opera di sollecitazione de~
gli autorevoli membri del Consiglio superiore
dei lavori ,pub/blici, in modo da pot.ere avere al
più presto un programma Ic.ampletodi opere da
eseguire lungo tutta l'asta del ,Po, dal Ticino
alla foce. Intanto il 'primo sbarramento 1P0rte~
rà subito dei vantaggi, perchè ,con Ja sua re~
golazione si .otterranno delle oplportlUne mo~
dulazioni nel deflusso delle a,cque. <Basterà di~
fatti s,cwricare termpestivamente il bacino 'Prl~
ma che quelsto sia investito dall'onda di piena
perchè ,con il suo nuo,vo riempimento questa
attenui la sua irruenza. Ci auguriamo plresto
di poter vedere anche il ,secondo salto realiz~
zato, e poi che si ponga mano ai lavori degli
altri tre più a valle del fiume verso Pontela~
goscuro.

Rimane infine il proib1ema delle difese del
Delta dal mare, 'PI1oblema .connesso can quello
del bradisismo della zona lagunare. La tecni.
,ca moderna non si preocc'Ulpa più di 'Un lente
bradisismo che abbassi il terreno di uno, due
ed anche 'Più metri in un !perio.do di tempo sè~
misecolare, perchè vi è tutto. il tempo p,er in~
nalzaTe argini e dighe, anche di difesa mari~
na, che possono essere di altrettanto più alti
e resistenti alla spinta delle ma.ree e all'urto
delle maraggiate.

L'apposita COlnmi.ssione dIghe del Ministero
dei lavori pubblici un paia di mesi 'or sono è sta~
ta da me invitata a visitare la diga in terra che
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si sta ,castruenda nella valle del Sangra in lo.co.~
lità S. Angelo,. È una diga can impenmeabi..
lizzazione attenuta a mezz,o di inieziani di ce~
menta, alta 62 metri e -che sbarrando. la valle
del fiume determinerà un bacino. di i.nvasa di
altre 10 miliani di metri cubi ,di acqua. Si trat~
ta di un lavara impanente ,che gli sbudiasi Slpe-
cializzati hanno. ammirata e gi,udkata merite~
vale di elagia. In definitiva dunque <Ci,au.gu~
riama che il Ministro. passa predispane an~
ehe pe!l' il Po. un pragramma arganica di ape~
l1e da eseguirsi 'can i nuavi metadi -che la tec~
nica maderna suggerisce, così da parre ter~
mine in via definitiva ai periadi<Ci disastri a
cui vanna saggette le popalaziani del Palesine.

CAPPELLINI. E il tecnico Carbellini, casa
:prapane p'er difendere il Pal,esine dal mare?

OORBE!LLliNI. Ha già detta icne c'è tutta
una tecni,ca della difesa dei 'parti e delle .slpiag~
ge. Aggiungo che nel Delta del Po. non .si rav~
visa il problema d,ella prateziane dalle farti
mareggiate, carne uelle sistemazioni a difesa
dell'Oeeana; nan si tratta di ande del mare alte
30 o 40 metri, come ho misurato nell'Oeeana
Pacifico. Si tratta Iper l'Adriatka di ande di
poca impartanza seplUre di nan trascurabile
peri,cala; la ma,rea si manifesta con delle eSClur~
siani di pochi metri e ,quindinan 'richiede di-
fese di natevali 'Pro.parzioni, anche se esse ri~
chiedano, op,8pe di impartanza ,cansiderevale.

La difesa i,draulica da mare nOonra'pidamen~
te impetuaso si può attene,re aggi in modo si~
cura. Ho visto ad Amsterdam che la marea
tutti igiarni ,si alza di quasi die-ci metri. Nel~
la spia~gia essa saliva casì mpidamen!te dhe
dov,evama 'camminare svelti versa la terra Iper~
chè l'acqua saliva ,casì in fretta che ci veniva
dietro e ,ci era ,sempre alle spaJle. Vi erano pe~
T? ,subita da,pa ,delle di,ghe castruite ,can crite~
r,i nuavi ,ecan setti impermeabili. e quindi
sicure. OSrservate tutti i porti ehe hanno di~
ghe di difesa che devano fronteggiare maree
alte 8 o 9 metri. Pensate alla navigabilità del
R2na aUe sue faci daV'e la ma/rea è sempre di
natevale altezza. La s.oJlUzionedel prablema è
quindi possibile ,e bisogna studiarlacan serietà
di intenticame è nella vecchia tradiziane del
Ministero aei lavori pubbHci. iNan dulbita dei

te,cnki che si accu'Pana di 'quella impartante
materia. Mi ,compia,ccia ,che il Ministro. li a.b~
hia stimalati :per rendere Ipiù rapida e più
concreta la lOtroopera, came vi ha ricordata.

Il professore C'reca, P,residente del Consiglia
superiore dei lavari ,pubblici, che 'Perfe:ttamen~
te 'canaS1cetquesti prablemi, è una dei più noti
ingegneri idraulici che abbiama,ed è calui che
ha sistemata tutti i porti nella ricostruzione
naziornale del dopoguerra. Noi dabbiama an~
cara av,sre fidlUcia in lui ed in tutti i suoi ,col~
laboratari che mantengano viva la tr.adizia~
ne dei g,randi la.ra >precursari ehe onararono
l'Italia.

Concluda augurandami ,che, al momento ap-
partuna, il Minis,troci ccrnuniehi le direttive

~~ non a brevi,ssima scadenza Iperchè nan pas~
,siamo. far ci illusi ani ehe saranno stabilite
p.ar la sistemaziane 'efficiente ed arganica di
tutta la valle del Po, ed anche, se è pos,sibile
almeno. in parte, queUe stabilite per gli altri
fiumi ,che hanno. in minor grado. ma sempre
in valare nate vale le stesse esi~enze ur'genti ed
indHazianabili <come,quelle del maggiar fiume
italiano. (Applausi dal centro. Congratula~
zioni) .

P,RESIDENTE. Avverta che il senatore
Mancinelli ha presentata, srJll'argome'llta in di~
scussione, la seguente interrQgazione :

« Ai Ministri dei lavori pubblici e dell'agri,..
coltura e delle foreste. iCi~ca le cause, le canse~
guenze ed i provvedim211ti relativi alla mareg~
giatae all'alluviane che hanno. ,col<pitoancora
una valta le terre, l'eccnomia e le ,po,polaziani
del Delta ,Padana» (1246).

II senato.re Mancinelli, analogamen:t,e a quan~
to fatto da'gli altri due presentatari di interra-
gazioni, si è iscritto a parla.re sulla maziane.

Il senatore Mancinelli ha facoltà di parlare.

MANCliNEILL1. Signar Presidente, onore~
voli colleghi, ono-r,evale Ministro., ,patrebbe
sembrare presunzione da 'parte mia parlare
dopo l'intervento. del collega Corbellini il qua~
le ha partata qui tutta l.a ricchezza della sua
,scienza, delle slUecogniziani t.scniche. Però ere~
da ,che dal sua discarso si possa traI'ire una il~
lazione che penso nOonsia malta confortante.
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L'intervento, del collega Corhellini porta so~
stanzialmente a questa conclusione: 'prima del~
l'ultima 'guerra non è stato mai a,ffrontato il
problema del Po, il pToIblema della sistemazio~
ne idrauli,ca di ,tutto il bacino idrico della valle
padana. Dopo la guerra la ,scienza ha fatto ta~
li ,conquiste 'per !Cuiil problema della sistema~
zione dei c.o,rsi d',acqua, delle arginature e deJ~
la difesa della terra e delle popolazioni ha ,po~
tuta ess'er,e affrontato.

lo bccio osservare al collega CarbeUini che
la guerra è terminata da 12 anni (interruzio~
ne del senatore Corbellini); anche se non ,con~
tiamo i primi dlUe,o tre anni che sono stati de~
dkati ai :problemi !più urgenti della :6costru~
zione, è ,certo che si avevano a d1S'posiziome i
mezzi, le conquiste della te,cnica e le espeden-
ze della scienza almeno da 10 anni. In questi
10 anni sono avvenute le alluvioni e le m~weg~
giate, il cui doloroso elenco ci è stato fattOodal
,co,uega Bolognesi, le quali hanno portato la l'o~
vina nelle zone del Polesine, e in altre zone.
Nòi, collega Corbellini, non siamo coloro che
pretendono dei miracoli, ci rendiamo conto
d'elle diffi,coltà dell'attuazione di 'Berte 'otpeI'e,
però io debbo ricordare che, già in occasione
delle alluvioni avvlenute nel 1948~49 nella valle
del Reno e, nel 1951, nella valle del Polesine, il
Presidente del Consiglio superiore dei lavori
pubblici, professor Greco (di cui il collega
CGirbe1lini ha fatto, meritatamente l'alto elo~
g,io), ad una commissione di parlamentari d'el~
la ,qlUalefacevo parte, disse (questo è il 'con~
cetto): è ora di ,finirla ,che si dica o si faccia
capiTe ,che non ci sono i pro~getti, come iSleil
corpo del Genio civile non avesse assolto a
quello ,che è il suo compito istituzionale e per~
manente. A rip,rova di questa aff,ermazione
,chiamò un alto funzionario, si fiece portare e
ci fece ,es£minare i progetti di sistemazione dei
Ipiù 'grandi ,corsi d'acqua d'Italia: il Po, l'Adi~
ge, il R,eno, e disse: noi siamo a posto, abbia~
ma l,avorato 'con eoscienza, i ,progetti sono ,prom~
ti e sono aggiornati in relazione tigli ultimi ri~
trovati della scienza e dell'esperienza; siete
voi parlamentari che dovete trova,re il dana~

l'O,,che dovete trovare i miliardi, sono i Gover~
ni ,che debbono intervenire e sui Gove,rni noi,
Consiglio superiore dei lavori pubbli,ci, noi tec~
nici non possiamo avere ,alouna influenza. Ed

aggiunse: vi autorizzo a fare il mio nome in
Parlamento, sulla stampa ed a riferire quello
011eio. qui vi ho detto; assumo per :me e 'per
tutto il corpo del Genio civile l'inféra respon~
sabilità anche di fronte al 'Paese.

Sono passati 7 anni dall'alluvione del 1951
e noi abbiamo inteso il collega COll'bellini, for~
te della sua scienza, forte della sua esperienza
e della sua dottrina, dire: ben vengano le al~
luvioni peDchè le alluvioni ci servono ,p'er ar~
ricchire ancor,a la nostra e~perienza e la no~
stra scienza. Questo è il succo del discorso del
collega ,coflbellini. (Commenti dal centro).

PEZZINI. Onorevole tC'orbellini, senta Iche
cosa le ff,a,clire il s'enatoreMancinelli.

MANCINELLI. Il ,collega Corbellini in g,o.~
stanza ha detto che le alluvioni ci danno il
modo di fare ulteriori studi, 'ulteriori espe~
rienze. (Inte1'ruzione del senatore Corbellini).
Alla,ra avevo interpretato esattamente il con~
cetto espresso dal coUega Corbellini,. Quindi
dobbiamo studiare ancora, dobbiamo £all'lete~
sora delle sofferenze e dei danni che da trO'p~
po tempo la Nazione e la popolazione del Po~
lesine partkolarmente hanno subito: esperi~
mento quasi in corpore vili.

Io ricordo qui un discorso fatto alcuni anni
fa da un nostro collega che .ci ha lasd..ato, tra
il compianto di tutti ed il compianto ,anche, e
particolarmente sentito, del c'onega Tartufo~
li, il quale, in oceasione di forti interventi di
questo nQstro colleg,a Socompar,so,lo, aveva in~
terrotto più volte. Accenno a,d uno dei 'Più
grandi discorsi tenuti qui dal ,collega RuggeDo
Grieco, sull'argomentOo: «Una politica per la
difesa del suolo: ». Bisognerebbe rileg1gere quel
discorso fatto nom soltanto di pass,ione ma an~
che di dati, di argomenti e di elementi te,c~
mCl.

Ora noi siamo qui a deplolr,are ancora quel~
la che, come si dice, è una fatalità, dovuta alle
forz'e della natura; ma siamo qui anche ad a~
s,coltare il collega COIrhellini il Iquale dice èhe
queste fatalità non esis,tono, ,che le forze della
natura possono essere fronteggiate e superate.

Io non entr,o nei particolari te,cnici e non en~
tro neppure in quelli che possono essere gli
spunti e elementi offerti dagli ultimi tristissi~
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mi episodi; non intendo fare nemmeno dei ri~
chiami sentimentali. Dico però che qui discu~
tiamo una mozione la quale deve con.cludersi
con un voto, se al vato si arriverà. Comunque
è bene che di fronte a questa mozione tutti
prend.ano ,posizione, tutti assumano una trespon~
sabilità di gruppo e di corrente politiea. I

Sa che la posizione del ministra Tagni è mol~
to oamoda, percih:è egli, 'P'ur con la spirjto di
una certa ,carità di partito, pur ,con alcuni ri~
chiami al quadripartito, può trovaTe a,gevoJe e
simpatico difendere velatamente ~ poco vela~
tarn:nte invero ~ i suoi predecessori. Però
qui c'è una ,continuità politica della maggio-
ranza democristiana, che è la forz,a dominante
nel nostro Paes.e e che ha la responsabilità,
fondamentale e permanente, di ciò che di hene
o di male da died anni a questa 'parte avvie~
ne in Italia: ,Quindi il dire: «povero Romita,
aveva delle buone intenzioni, ha compiuto de~
gli studi, ma non ha fatto in tempo a metter~
li in atto », non conta niente. Lei, ,onorevoJe
Togni, le piaccia o non le pia,ccia, rappresenta
qui non soltanta ,qlUesto'Gaverna ma ancihe la
continuità di una 'politi.ca espressa ad attuata
dal ,suo ,partito.

Ora ia va,rrei distin,guere due aspetti del
problema, che s,ana connessi ma che 'si posso~
no anche esaminare partitamente.

A che cosa è dovuto l'ultimo disastro veri~
ficatos.i nel Pales.ine? È davuto ad una mareg~
gia ta, anzi ad una grossa alta marea, perchè'
effettivamente le aoque non hanno aggredito
improvvisamente ed in mado irresistibile la
tell'r.a, ma sono cresciute con una certa gra~
dualità, tanto che c'è stata la possibilità di
salvare le persane ed il bestiame. Quindi la
mancata irruenza ha ridotta, in un certo senso,
n male. P.erò l'acqua è venuta dal mare. Per~
chè? Come?

Ci sono dei valligiani, degli abitanti del Po.
lesine, bra,c,cianti, caporali di bracdanti, em,.
pirici, .gente nata e vissuta sul posto che io non
dica possano dare lezioni agli ing1egneri~ for~

Se a qualche giovane ing:egnere uscito di ll'ecen~1
te dall'università, sì ~. ma che eertament'e
sono così ricchi di esperienza da poter essere
utili anche a ingegneri di grande dottrina. Io
l'altro giorno, onorevole Ministll'o, sono andato
nel Polesine. Non è il mio collegia, Iperò riten~

go che i parlamentari, i quali rappresentano
la Naziane, debbana interessarsi di quello che
avvi'ene in tutto il nostro Paese. M.a purtll'oPPo
molti fra i parlamentari non si interess.ano di
quella che avviene in Italia.

Ho interrogato due persone che eserrdtano, in
'quei luoghi una funzione che le metteva forse
in ,condizioni di valutar,s in un certo modo piut~
tosto che in un altro il problema. Ho doman~
dato ad una .guardia valliva, un gio,vane alto,
,can stivaloni e berretto: «Lei, che è nato qui,
è vissuto qui, sa dirmi ,come è avv'enuto tutto
questo? ».

«Ma lo .sa ,chiunque, lo .capisce chiunque
~ mi ha ri.sposto ~ l'acqu.a è venuta dal ma~

re ». Ed io ho ancora ,chiesto: « Ma vi è un ri~
medio? ». « Certo., ~ 'ha ris'posto la guardia ~

il rimsdio c'è; si tratta di chiudere la sac,c,a di
Scardovari ». Chi conosce quella zona sa ren~
del1SiÌconto. l'O ha veduto una carta topografi~
,ca ed ho cer,cato di c8lpire. E per quanto mi s.ia
recato parecchie volte in qlUei luoghi, confes~
s.o .che non è facile 'Orientarsi in quel meandro
di ,canali e di bracci del Po. ,La Isacca di Scar~
dovari r3!ppresenta, diciamo ,così, una .s'pecie di
insenatuTa che comuni.ca con il mare attra~
verso una strozzatura. È necessa,rio chiud.er~
la anche se ciò servirà non a risolv,ere tuttal il
problema, ma almeno a ,creare le ,condizioni ne~
cessarie per la dif'esa dal mare.

Il collega Corhellini, in seguito all'intetrru~
zione del co!lega Cappellini, ha detto ,che co~
sa si deve fare. Sarà una scogliera, saranno
bloe,chi di eemento, saranno gahbie di sassi,
saranno pezzi di scogli: io n'On sono un tecni~
coo,ma si tratta di chiudere questa sacca.

Un'altra guardia valli va, ,che era pure pre~
,sente e alLa qlUalemi sono 'poi ,rivolto per r:hie~
dere se fosse d'accardo, mi ha detto: «Sono
trent'anni che si devono fare queste cose ».
Quindi non è una cosa nuova, e forse risalendo
nel' t2mpo si potrà pure ,andare più lontano
dei trent',anni.

Perchè fin'oggi noo si è neanche p,resa in
esame un'opera di questo. ,genere? Perchè ci
sono inter,easi cont!l'astanti, perchè con lo
srbarram2nto della SRoca ,di Scardovari saran-
no sa,crjficate quelle valli da pes-ea, .che potreh~
hero dare all'affamata igente bracciantile del
Polesine alcune migliaia di ettari di terra. Ma
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gli otto o dieci prop,rietari nan ne vogliono- sa.
pere, ,perchè per loro è trappa ,comodo sfru tta~
re le valli can pochissima mano d'o/pera, senza
pagare nep'pure le tasse, peIlchè i loro terreni
sano cansiderati iIll!>raduttivi.

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici. Sareb~
be hene ,che facesse un piccola ap'punta del
nami, per darla al ,callega Andre,otti.

MANCINEILLI. Io penso che il Ministro dei
lavari pubblici davrehbe ,conascerli meglio di
noi. Faccia dei sopraluoghi, guardi le carte to~
I)JQgrafkhe.

,Quindi, s'barrarnento della sac,ca di Scarda~
vari e piano di bonifica delle valli. N an tutte
le valli :potranno. essere utilmente e necessa.
riament,e banifkate; però quelle che sono ,a die~
ci, a venti chilometri dal mare, debbono. es~
sere banificate. La chiusura della sacca di
ScaIldovari creerà la premessa di questa gran~
de opera di difesa e di bonifica.

Naturalmente accorreranno ,gli argini inter~
ni ~er il deflusso. delle acque, e il c,o.llelgaCar.
bellini, ,che ci ha parlato di ini'ezioni di 'cemen~
to. e di altra, ha già da,to d.ei co,nsigli ,pTeziosl.
Ma occorre soprattutto 'una politica, occarre
un piano, occarrana idee chiare, accorre un
caardinamenta tra i div,ersi argani. Natu~
ralmente Isarà necessario il finanziamento, ma
i denari si dov'l'anno. ,travare. Noi nan preten~
diamo. che rotta si faccia in un anno.; si ,potrà
dividere la spesa in quattro. o .cinque esercizi.
R:i!peto,però, ,che è nec'ess,aria un piano organi~
co, è necessario un origano res'pansabile affin.
chè nan >Cisi limiti a pasar.e la prima !pietra,
con feste e fas ti in occasiane delle elezioni, ma
si imposti l'opera in modo ehe eSsa possa essere
realizzata nel ,più breve tempo 'passibile.

Ac,cenno am ad un alt'ro problema e mi ri~
volgo a lei, onorevole Togni, 'perdlè non c',è il
Ministro dell'agricoltura; ma lei ralplpresenta
il Gaver,no. In ,quella zona sono stati invasi
daI.l'acqua salsa migliaia di terreni eSlpropriati
e già assegnati a brac.ci,anti poveri, che hanno
sospirato quel lenzuolo di terra per anni ed
anni. Castoro, con l'invasione delle aeque' sal..
se, non solo hanno perduto, i loro prodotti di
quest'anno ma, secondo i eomp,etenti, se i loro
terreni non saranno. desalati tempestivamen~

te, e se nan sa,ranno urgentemente lilberati
dalle acque, davranno passa:r.e due, tre, q'uattro
anni prima ,che possano to.rnare a ,coltivarli,
prima che 'possano tornare su ,di e,ssi Ipelr de~
dicare ancora a quelle terre il loro. lavoro e il
le,ro sacrifkiò.

Che cosa intende far,e il Governo? Non par.
lo delle altr€' categorie so>Ciali,,che sono tutte
Icol!pite e che tutte debbono essere risa,r,cite,
non già assistite. Quello ehe noi abbiamo ve~
dutoelargire sinora è davuto ,solo a provvedi~
menti di fortuna; però, poichè tutto quello che
è avvenuto è st,ato causato dalla ,carenza del
Governo, e quindi risale alla responsabilità di
q'llesta e dei ,Governi che lo hanno. preceduto,
insisto nell'aff'.ermareche qui non si tratta di
elargiziani o di carità, ma si tratta di risolve.
re un prolblema di reintegrazione di un danno
subito.

E voglio ricordare, in ultimo, che all'epoca
del grande disalstro del 1951, io mi trovavo
all'este,ro,ed appresi la notizia 'dell'imman"
sciagura, ,che dovey,a suscitare la solidarietà di
tutte le forze vive e sane del Paese, daUa ra~
dio. All',estero Imi domandaron\o, ,c,OlIDefosse
possibile che una Iprovincia italiana ,stesse per
scomparire. Alla radio infatti erano tra'pelate
le voci ~ e si trattava anche di voci serie ~

che si maturava il Iproposito di abbandonare
l'intera 'provincia al mare. .ora, tutti sanno, (e
lo ha ricordato anche il senatore Carbellini)
che agni Paese conduce una cost.ante 'politica di
ma~sicci investimenti nan ,solo in difesa del
suolo ma anche per conquistare mlOvi :t,e.rre~
ni. L'Italia stessa ha troppo bisogno non solo di
difendere il ma'gro ed ÌnsuffiÒente suolo. ma
anche di conqui'sta,rne di nuovo.

Ora vi confesso ,che noi, .che eravamo al~
l'estero, ci sentimmo. profondam2nte umili.ati
e non sapeV8rno che cosa rispondel"e, quando
ci veniva fatto presente questo IconfrO'nto. G:
si domandava: e l'.olanda? N on ha sottlrat~
to l'Olanda al mare centinaia e migliaia di
ettari di terra? E ilon è posta sotto il livello
del mare? E noi d sentivamo profond,amente
umiliati, come cittadini italiani amanti del no.
s:tra Paese.

Fa,ccia:rno sì che iquesta 'UlIDilia'zione,chep,ur~
troppo non è sentita da una grande parte de,)..
le dassi ,che ,dominano. la .politka del nostro
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Paese, non debba e'ssere .alimentata ancora, e
non debba diventare veIigogna. (Vivi apPllO,,>wsi
dalla sim'stra).

PRESlnENTE. È iscritto a paTlare i.l sena.
tore Merlin Umberto. N e ha facoltà.

ME,RLIN UMBERTO. Illustre President,e,
onorevole Ministro, onorevoli coHeghi, al ptUn~
to in cui siamo arrivati no,n è facile 'p,arlare e
non è a1gevole, soprattutto da parte mi.a, ,per~
cluè ,se qualche collega ha rvoluto ,rkol'dare i
suoi numerosi interventi sulle s.cia,gure del
Polesine, il Senato diqu.esta legislatura, ed
J:tnche i,l Senato della precedente, ricorda [come,
dal 1951 ad ogogi, io sia intervenuto, a parlare
del Polesine molte volte, far&:! anche troppe
volte, e quasi sempre mi sono accorto che il sen.
timento tendeva a sOipraffare il .ragionamen-
to, ,che l'amore per la terra .che mi ha dato. i
natali superava anche, molto spes1so, la g.e're~
nità nell'apprezzlare il pro e il .contro della si~
tuazione.

Non vorrei che mi succedesse anche stasera
lo stesso fenomeno, ma cer,cherò di trattener.
mi, soprattutto cercherò di imporr1e al mio. .cer~
vello di esporre serenamente e obiettivamente
la sitrLlazione,domand.erò al Governo parecGhie
provvidenz'e, parecchie cose che certamente lo
onorevole Togni, neHa sua cortesia, ,farà tutto
il 'possibile 'per 'concedere.

È n:,cessario anzitutto .che anche da questi
banchi sia espressa una paro,la di affettuosa
solidarietà v'erso le popolazioni tanto colpite
dalla sventura.. Non solo noi sentiamo profon~
damente il dolo,re di ,quello che è .avvenuto, ma
sentiamo anche che queste popolazioni merita~
no effettivamente l'aiuto ,che domandano per-
chè, nonostante tutto, hanno ancora fiducia di
risorgere, hanno fiducia che quello che non è
stato fatto sarà fatto, echi,edono a noi di eSJl3ri-
mere al Governo liberamente i loro bisogni, di
dom"mdare un intervento effkace. Esse non
Acno in ';.mo stato di disperazicne tale da far
credere che non ritengano più di poter supe~
rare l'ultima difficoltà e quindi che vogliano
abbandonare il campo della duris,sima lotta.

Per questo non mi voglio attardare in criti.
rhe del passato. In genere qweste critiche sono
parol,e vane, che inaspriscono, che non produ~
cono alcun risultato utile.

Ora, tutti sono andati a vedere. Ebbene, do~
menica ci sono andato anche io, per la 'prima
yalta in elicottlero, ove si viag'gia 'con loa:mag~
giare tranquillità .possibile, più tranquilli che
nello stesso aeroplano. In un'ora ho visitato
tutta la zona, Ipoi hO'preso l'anfibio ,s ho avuto
modo di veder il resto e di constatare qlUanto
oecorre per riferire al Senato l'e cose con asso~
lut.a ,compiutezza.

Ora, credetel0, io apprezzo i colleghi che so~
no. presentiperchè si dimostranoc,oIDprensivi
della gravità di questo disastro: 11 mila ettari
allagati; ,6 mila iprOfUighi, donne e Ibambini
sfollati .con una assistenza, .credano anche i
colleghi dell'opposizions, ,che non potrebbe es-
sere più pronta e più generosa e su questo pun~
to non mi soffermo perchè non voglio. farle dal~
le poJemkhe sterili di frutti. Se ci sono delle
mancanze rimedieremo, rimedierà il Governo,
ma una as'sistenza 'Più pronta di quella che è
avV'enuta e più ra'pida non .ci poteva es,sere;
uomini che ,non vogliono, abbandonare la lo~
l'O terra, le loro case, duemila fabbri,cati nuovi
,costruiti dall'Ente del DeltaPadano. Con
quanta amarezza ha sentito parlare qui delle
colpe ,anche dell'Ente del Delta padano! Io ne
ho parlato recentemente al Senato in occasione
della le.g;gedei 200 miliardi .e non voglio ri'Pe~
termi. Errori possono essere stati .compiuti,
ma Iquando voi in elicottero passate su quella~
go e vedete queste .cH,se.perfettamente nuove,
bianche sull'acqua, che emergono a testimonia~
re l'o.pera di questo Ente, ,che è poi un ente dl
Stato, cr.edo che in buona parte il giudizio che
è stato pronunciato qui da quakuno sarebbe
corretto.

la so, per,chè l'ho visto, che il .centro. di Ca'
Tiepolo, ,che è poi il centro del Ic'omune di POlrto
Tolle, è assediato daMe acque, ma l'Rt'lgine or~
mai resiste e devo compiacermi sincera~
men;te con il Ministro dei lavori pubblici della
rapidità :con ,cui qU8tsti Javori sono stati cam~
piuti e del risultato [utile.. Natur.almente il di~
sastro rimane ma va dato sincero rkonosci~
mento di quello 'ch~ è stato fatto per ripaTarvi.

Anche a concedere, signoTi,che vi siano que~
ste situazioni veramente disastrose, non .posso
non ,condividere il pensiero dei colleghi deHa
opposizione quando dkono che accorreranno
degli anni perchè i danni causati dall'acqua
che è entrata possano essere sanati. L'acqua
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~ lo vorrei dire al ,collega C'orbellini se Ifosse
qui presente ~ è entrata per :co~~adelle ma~
reggiate e non per colpa prineipale del Po.; so.
benissimo che è aoq'ua sal,ata e che ac.carreran~
no almeno due anni perchè quelle terre ,pos~
sano nuovamente produrre. Se. altrettanto be~
ne che, si.0come si tratta di un catino al di sot~
to del liv~llo del mare, 00correranno Ie pom~
pe 'per sollevare questa acqua e hutt.arla nuo
vamente in mare.

Ho parlato con tutti coloro, che ho rpotuto
avvicinare, dal sindaco al più umile dei lavo~
ratari. Tutti non hanno in bocca che que:s;ta
frase che voglio ripetere al Ministro perchè
deve essere .s,colpita anche nella sua memo~
ria: « Risolvere il problema, risolverlo. rapida~
mente ». Fate che quello ;che non è ,stato fatb
.fino ad ora sia faitto e che gli argini possano
.contenere q"llalunque mareggi,ata e qualunque
rottura del fiume. So ,che nel dire questa af~
f.Ermo forse troppo' percM il Ministro 'potrà ri~
,s'Pondermi ,che non v'è mareggiata che non sia
superata da un'altra ç;>iùpotente ancora ed al~
lara si arriva ad .una scala di difese e di of-
fese e non si sa dove ci si 'possa ,fermare. Ma
non facdo appello ,certamente al lmguaggio de .
gli oppositori; li rispetto perchè compiono il
bra dove-re, all'che se lo compiono un pochi.no
maIe .pe.rchè eSlsi, cheaoc.us-ano sem.pre la De~
mocrazia cristiana di vOileI' agire in funzione
delle prossi.me elezioni, essi che si preoecupano
del ,p.roblema (perchè hanno ,cuore ,anche loro e
non voglio mortifkarli), se ne p,reÙ'ccU'p~moall~
che in funzione di quella che saorà la campagna
che si scatenerà e che già si è scatenata con~
tra la Demacrazia cristiana.

BOLOGNESI. Non è esatto!

ME'RLIN UMBE-RTO. Va -bene, però potre~
ste farlo ,COn più garbo e eon più serenità.
(Commenti d,alla s£nislra). Qno,revole Ministro,
10 non le le'ggo parole che siano scritte su ',.In
giornale di opposizione, le leggo parole che
.sono scritte su l1no dei mpggjor~ .giornali della
cmpitale: «Il Giornale d'Italia ». n teorzo gior~
ne dopo l'ultima alluvione «IJ Giornale d'Ita~
lia» scriveva così: «'Du~ti gli anni a mezzo
autunno il Po rompe gli argini ed invade il
Polesine; tutti gli anni vi è l'esodo deIle po~

polazioni, diecine di migliaia di persone' mo~
bilitano le fo.rze di saccorso .e commuovono
il .cuore degli uomini; tutti gli anni ingenti
quantità di heni vanno ,perdute e deteriorate;
il Governo tutti gli anni spende miUardi per
tamponare le faIle ed aIleviar1e il disagio. di
queIle martoriate popolazioni. Ora una delle
due (e le due ipotesi nÙln s.ono due ma tre):
o i quattrini sono stati spes,i male o SQno sta~
ti insufficienti o i nostri tecnici non so.no al~
[',altezz,a della situazione ». [Dice il giornale,
e io mi assodo a queste parole: «N on cre~
diamo che i 'nostri tecnici nom.siano cap,aci di
castruire argini che relsistano a tutte le pre.s~
sioni o di approntare opere di tale solidità
da fronteggiare in ogni caso gli eventi. Pen~
siamo che pl'obabiImente sii sia spesa poco. o
per lo meno non quanto sarebbe stato neees~
sario, o sia stato speso male, .coni risultati
che in conclusione si spende di più, si spende
sempre a data fissa e ricol'lrente. Tutte le tem~
pestive misure di sicurezza non valgono cer~
to una misura di previgg1enza vasta e defi~
nitiva che permetta aIle popolazioni del Po~
lesine di vivere senza l'annuale affanno di
una sventura ,che più che p,robabile appare
O':rmai certa se si determina 'con ritmo .co~
stante e torna a provocare tutti gli anni gli
st'O',ssidanni e le stesse angosce. Sano ,state
stanziate per il Palesine Isomme ingenti: un
centinaio di miliardi ».

Care amico Bolognesi, io in Gonsig'lio ,pro..
vinciale di Rovigo ti ho dato la i>rova di con:e
sono stati spe,si questi quattrini. Avevo una
lettera'dell'onorevole ,Pena, allora Ministro del
tes:o.ro, 'che mi dava il dettaglio di tutte que~
ste ,somme e di tutte quest'e spese; ma voi siete
eome ,coloro che non vogliono ,credere a nessun
costo. Ora, questa solita aecusache i Ministri o
i funzionari abbiano mangiato i quattrini è
ora di abbandonarla. Date querela e denundab~
P'ella ~er 'Primo e tutti gli altri per,chè giusti~
fi,chino come sono andati a finire questi quat~
trini. Il !giorn"tle continua: «Per,chè dunque ci
troviamo ancora una volta a lamentare il ri~
petersi del tragico fenomeno? Allora si dica
chiaramente e si precisi una volta per tutte
la spesa necessaria a far risparmiare aIlo
erario dello Stato questo periodico stillicidio
di miliardi che a quanto pare non servono a
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nulla se nan riescano. a risolvere il p'rablema.
È giunta l'ora di decidersi una buona valta,
di sp'endere ciaè queilla ,che è neces,saria e cli
spen-derla bene, e se tutti gli anni gli argini
crollano., la ,suspiciane che il danaro. nan sia
spelsa bene a non sia ,sufficiente ~ il ,che non
attenua ,la ,responsabilità ~ appa:re ,legittima.
Risalviama dunque questo p,roMema in maniera
definitiva; ne guadagneranno. in cancreto il
bilancia dello Stato ed il prestigio. delle isti~
tuzioni ».

Varrei anche dirl'€:, onorevole To:gni, che io
ho avuta l'onore di caprire il suo posto e di
porre la mia firma al piano orientativa ai fio
ni di una sistematica regolazione dei eorsi di
acqua naturali. Questa piano fu ,compiuto dai
miei funzionari e da me in hase ad una legge
dello Stato e in ess,o ,era preventivata una S'pe-
sa ~ pe~ tutti i fiumi d'Italia, intendiamaci,
non è che si fasse fatto del regionalismo ~ di
1.400 miliaI\di. Il tesoro dello ,Stato me ne ha
dati 1;2'0 in die,ci anni. Questo è il punto sa~
liente della questione.

la sana un senatore .che a~'P'o,glgiail Gover-
no, che vota ed ha votato per il 'Governo; ehbe-
ne, siccome lei è una 'persona intelliwente, io
le ,domanda: si può andare avanti ,così? ,Si pos-
sona fare dei preventivi di 1.400 miliardi, sia
pure in trent'anni, e poi spen'derne la deeima
parte soltanto?

Bisogna dunque risalvere il 'prablema: su
qruesto punto sono d'ac,cardo con gli Clppositari
e nan voglio ,che essi a'plprofittino di questa
nuava ,scia'gura pier ripetere poi, nei comizi
elettarali ,che terranno nella mia pravinda,
che io sona meno intelli,gent.~ di loro. la non
sarò più intelligente, ma voglio essere quanto
mena intelUgent>e come loro. (Ilarità).

Ebbene, ,si ;può fare un programmaconcre~
ta? Lei, onarevole Ministro, è in 'candizioni di
farlo? Conviene pros'ciugare il Delta padano
oppure si deve abbandona,rJo al SIUOdestino?

Varrei trattare innanzi tutto quest'ultimo
punta, perchè, per quanto lei, gentilmente, con~
eludendo la dis.cussione sul bilan,cia dei Lavori
'Pubblici, mi abbia già dato a quest.o riguardo
delle a'ssicurazioni più che tmnquillanti, bi-
sogna ritornarci sopra; e non saltanta perche
gutta cav,at lwpidern, ma perchè sulla stampa
si ,caminÒa a dire: «Basta ,con questa Delta
padana! 'È ara di finirla, ne siamo. Istanchi! ».

la ha parlata can un parlamentare il quale
mi diceva che si era banificato traplpa. Io sa-
peva ,che questo 'parlamentare ha delle carn"
pagne a Guarda Veneta ed allora gli ho risp)"
sto: «Hai perfettamente ragiane; la bonifica
si daveva fare soltanto. fina a Guarda Vene~
ta ». Il disicOirsoè finito in una risata. (Ilarità).

È bene però, siccame se ne torna aparlar'2,
che lei, anorevale Ministro, nel rispandere, co~
me avrà la oortesi.a di fiare, a queste nastre
assel"Vazioni, ritorni anche su questo argomen~
to. e dica che il Gaverna nan vuole arretra~
re ~ tranne, intelndiamaci, qualche piccola rad~
drizza che La telcnica e la realtà possano c'On~
sigliare ~ nemmeno di una linea dal canfine
del Delta padano.

l soliti chiacchierani che non mancano mai
In cangiunture ,gravi carne questa nan esit,ano,
in realtà, a 'prapugnare la necessità di abban~
donare il Delta al sua destina, c'Omese si trat~
tasse di un'ap,eraziane di s,laggia. L'ignaranza
barbasa ed invadente è una ;merce s,oprattutto
di usa comune. Ora, vorrete parta re, signo~
ri ~ non dica a voi (rivolto alla sinistra) che
siete d'accardo 'can me su questa punta ~ j

canfini dell' AdrÌiatico ad Adria? Volete arre~
trare l'Adriatico e la palude dave erano. due
o tre secoli fa? È ridica}.a ed altraggioso pen~
sare a ritirate e a fughe saprattutta in una
epoca come quella che ci ha ,ricardata il canè~
ga COYibellini,,che ascolta .sempre ,con grande
,attenziane e che ricanosco come maestra so~
prattutta nell'arte che gli è eara. Dopo. tutto
quello che egli ci ha detto, dopo le scaperte a
cui as.sistiamo, dapaquella che fa la Russia,
bisognerebbe natumlmente dire che n'OlIlè :pos~
sibile, ,che non bisogna tornare indietro.. N on
parliamo poi dello sforza ,cihe si fa in queLla
regIOne.

L'Ente del Delta padana ha l'obiettivo di
migliarare, come ha migliarato, l'ecanomia c
le 00ndiziani sociali della zana, e voglio ag~
giungere ,che ~ onarevole M1nistra, lei nan ha
l'abbligo, mi perdoni, di sapere tutti questi
partic'Olari, ma io sì perchè sona nata a Rovi~
go. e sano stato eletta 'Una infinità di volte de~
puta:to a Raviga ~ si tratta di terreni della
maggiare e più fertile pradlUzione. Il miglior
risa d'Italia è il risa ,del Polesine. Si vende più
ca'ro apip,unto per,chè è il mi,gliore. I terreni
in cui si caltiva la barbabietola rendano. 400
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quintali per ettaro. e quelli in cui ,si caltiva Il
frumentO' 35 quintali p'er ettaro.. E la p'Opala~
ziane cresCe sempre di più. Un ricca signare,
discutendO' Ican me, dicev,a che per risalvere
quest0 problema saCÌiale~ lui è scapola ~ hi-

sagnerebbe predicare alle nastr,e danne di met.-
tere al manda mena figliali. Ora iO'lascia a lui,
egaista perfetta, di sastenere queste tesi; no.ì
benediciamO' le C'ulle e damandiama un ;PIane
per qu.este famiglie numerase.

Orbene, il C'Offiune di Parta Talle misura
23.000 ettari ed ha 22.000 abitanti; dave lei
manderebbe tutte queste creature? N an vi sa~

n'O terreni, quindi bisognerebbe f,ar lara via~
lenza. M,a vual sentire che genere di vialenza?
Lei l'avrà letta certa sui gi,arnali: l'acqua cre~
sceva agni giorno., migliaia di creature fuggi~
vana eppure due fidanzati in una b~,rca davan~
ti ad run p,rete si s'Ona uniti in legittima matri~
mO'nia. Questa ,episadia casì bella, c,osì paten~
te nella sua affermaziane marale va ricardato
perchè è l'espressiane sincera della valantà di
quelLa pO'vera gente la quale 'Vual vivere e vual
tornare :nelle ,sue terre. (Applausi gen,erali).

Che casa bisagna fare? la nan vaglia nient,',
anarevale MinistrO', veda 0an quanta attenzia~
ne ella ,segue tutte queste discussi ani da cui
trarrà qlUellache di buana vi è nelle varie pra~
paste che faremo. Recentemente sona state ap~
pravate due leg1gi, una sua, ,111554, '8 luna del~
!'anmevale Calomba, 1a 525. Per la verità ri,ca~
nasciamO', per essere sin.ceri, ,che tutti e due i.
Ministeri hannO' praceduta can la velacità del
trenO' lampO'. N'On parliamO' del MinisterO' del
l~vari pubblici che farse è ,stata da nai accu~
sata qua e là di eccessiva premur,a, elc,cessiva in
rapparta alle strade ,che eranO' .s:ulla sammità
degli a'Lgini dei fiumi; ma anche il MinisterO'
del lavara e quella dell'agdcaltura avevanO' av~
viata i lavari dell'is'Ola Camerini, al pUlnta che
si era arriv,ati al 50 per Icenta deUe apere e
creda che anche lei, anarevale Togni, sia a'r,rl~
vata abbastanza avan'ti e che tra breve l'apera
posg,a esse're ,finita.

Dunque, ricanos.ciamala tutti questa; ma da~
ve richiama l'attenzione dell'anarevale Satta~
segretario all'agricaltura, perchè ne riferisca
al Ministro Calamba, è sulla legge pr;esent~ta
dalla stesso anarevale Calamba e nella quale
abbiamO' inserita 'un articala 15che dÌice:

« Per il teIlritoria del Delta padana il Ministe~
l'a dell'agricaltura e fareste è autarizzata ad
assumere a slUa tatale carica tutte 1e spese,
camprese quelle di studia e di pragettaziane,
per il ripristina delle apere di banifica, ivi
camprese quelle irri,gue, sia quelle danneggia~
te dalle alluviani, sia quelle p~rzialmente a ta~
talmente inefficienti, nanchè per la si.stema~
zi'One e costruzia1ne degli argini a ma,re ».

Questa articala, alla cui stesura ha avuta
l'anare di partecipare, essendO' relatare del~
la legge, ha segnata un principia del tutta
nuava nella nastra legislaziane,che 'Prima si
preaccupava della dif.esa delle s.piagge sala
in ra:ppmta ~i 'centri abitati, V.enezia, Rimi~
ni, Ancana, e non del Delta padalna.

Ora iO' prega i due Ministeri di vale.r in~
cremen:ta:re questa difesa a mare, di valerIa
partare aid un gradO' più ~lta di quello rag~
giunta e Isaprattutta di far,e in mO'da che sia
salida quanta le necessità cam'P'Ooftana. Il di~
scorsa è malta semplice: fare una banifica è
campetenza del MinisterO' dell'agricaLtura, ma
fa,rIa s'Ull'arla del ,cratere di un vrulcano è de~
stinarla alla distruziane se nan 'si attua la di~
fesa a maIle. Ha fatta hene il 'callega Ca~bel~
lini a iParlare degli a,r,gini delLPa iP'e~chèanche
da lì patev,a venire il per1calo' ma que.sta volta,
.camB tante ,altre, il danna tè venuta praprio
dalla mareggiata. IO' nan .deslcriva qui ai cal~
leghi che già la sannO' casa .sia una mareg~
giata, damanda sala se è prapria casì difficile
fare degli argini, se si può avere la cascienza
a pasta nel sensO' di aver fatta per intera il
prapria davere. eCrtamente nO'. Per nai ve~
neti il prablemi nan è certa insalubile.

Nel litarale 'VenetO' c'è un' ap,era grandiasd,
che la Repubblica veneta ha creata nell'ulti~
ma periada della sua ,eststenza, dal ,1764 al
1782. Quest'apera è quella Idei iII1U1razzi.Fu
progettatoa.dal frate Caronelli ed eseguita dal-
l'iingegner Zendrini. Questi mur,azzi a due se~
cali di di,stanza sana ancara efficienti. Essi si
sviluppanO' sul litarale di Malamocca, can una
lunghezza di 19 chilametri. Più tardi si 3!ggiun~
sera i grandi mali aggettanti in mare a 'Pro~
teziane delle bocche di LidO', Malamocca e
Ghiaggia. N ai veneti, che abbiamO' tra i na-
stri antenati i cootruttari di un'apera di tal
fatta, dav,rema cancludere che sola alle bac~
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che del Po e s'Olo all'ultimo limite del Polesi-
ne non si possono fare degli aI1gini poderosi?

Vene è ,uno nel litorale del Cavallino dove
è stata ,creata nel 1882 Ulna diga a nord: Sa~
pete di quanto si estende nel mare questa di~
ga? Per ben tre chilometri. E, siccome nessu~
no ne parla, lasciate un po' che 'parli io, della'
mia 'Opera modesta, compiuta ,come Ministro
dei lavori 'pubblici. A Rimini, per difender2
la spiaggi.a, ho creato ben cinque pemnelli,
non in' senso 'Orizzontale nè perpendicolare, met
in senso diagonale. La ma,reggiata si abbatte
sulla prima line.a, ed i suoi flutti diminuisco-
no di furore; quindi le onde si abbattono Slul~
la seconda, e decres,C'onoancorla. Quando i m<l~
rosi arrivano alla quinta n'On esistono più, so
no morti. Il frangiflutto ha effettivamente
servito allo scopo.

Ho citato questi tre esempi unicamente pc-r
pregare il Ministro di 'non persuadersi mai di
queHo ohe dirà qua1che funzionario, il quale ha
sempre tro'Pp.a paura deHa sua responsabilità
e dichiara su.bito: non si può fare. N o, lei è
un Ministro che agisce con La sua testa, e deve
stabilire 'Persona1mente quando si dev.e fare
un tentativo. nel resto, poss,iamo dire lai no~
stri tecni.ciche non sono capa,ci, quando .anche
l'Olanda, si'gnori -~ proprio anche l'o.landa ~

allor,chè nel 1953 ha avuto una mare.glgiata
terribile che ne ha disfatto una parte del ter-
ritorio, ha ,chiamato i :nostri tecni.ci in aiuto?
Quindi, noi italiani dobbiamo ,ces,sare ,da que~
sto sistema di '11onapprezlzare le forze che wb-
bia;mo fra noi, ,p.rettamente italiane.

Dobbiamo osare. Ma ~ perdoni la parola ~
bisogna osare can un dittatore. Quando ho pro-
nunziato questa parola alla Camera ~ in oc~
c~asione della discuss.ione della le~ge sul Ma.
gistrato del Po ~ tutti hanno creduto che
stessi per impazzire, tanto essa nella mia
bocca sembrava assolutamente fuori di luogo.
Ebbene, veda quando ho voluto il Magistrato
del Po (prendo atto di quello che ci ha detto
l'onorevole oCrbellini questa sera, e lo rin-
grazio delle notizie fornite) io volevo realmen~
te un dittatore. Il buon Romita, di un tabarro,
ha fatto un berrettino piccolo piccolo. (Ila-
rità). ,È venuta fuori così quella legge del
12 luglio 1956, n. 735, che è tanto diversa
da quella che io avevo fatto appr'Ovare alla Ca-

mera. Diversa al pkunto che diventa solo un or-
gano di studio, il Magistrato del Po; e anche
se nella legge c'è un articolo il quale dice che
essa ,« sovrintende al servizio di piena del Po

e di tutti i ,corsi d'a,equa che interess,ano il ba-
.cina de.l Po n, sarà modestia del funzionario
,che diri,ge, ma em.to è che durante tutte que-
ste alluvioni, il Ma.gistrato dell,Po non l'abbia-'
lIDO lIDai cono,sduto.

SÌiCcomel'on'Orevole Ministro ci ha dato de-
gli affidamenti in quest'O senso, ora io vorrei
pregarlo di portare le cure del suo ufficio a
dare, nei limiti del possibile, un contenuto rea-
le, adeguato all'importanza che ha, a questo
grande istituto. Ricordo qui che la mozione
percostituirlo fu firmata da tutti i più vecchi
parlamentari del Senato della precedente lé-
gislatura.

N on voglio scordarmi ancora di ricordare
che il Magistrnto alle acque fu Icreato nel 1907
da Utngrande Ministro dei lavori ,pubblici, lva,~
noe Bonomi, .che fu Presidente del Senato. Egli
aveva incluso nella le.g'ge IUln,a,rtkolo secondo Il
quale ,al Magistrato wIle aJcque dovessero essere
aidibiti ,sempre dei f;unzionari di un .determinato
ruolo. E giustamente, perohè non è facile fa-
re il funzionario del Genio civile in 'Una zona
come la nostra" anche quando si tratta di uo~
mini valenti, ma che, in ipotesi, venendo da
altre zone, non conoscono affatto i nostri pro~
blemi.

M.a lei, onorevole iMinistro, potrebbe anche
dirmi che tutte queste mie idee, queste mie
provoste trovano un .ostacolo nel bmdisismo
negativo. Il terreno cala e il mare cresce: que-
sto è il fenomeno, ed è 'Un fenomeno che i tec-
nici dei consorzi mi fanno vedere ogni volta
che vaJda sul 'posto, perchè hanno la fotografia
di una idrovora di 50 anni fa,e da ques,ta foto~
grafia risulta che ,c'è una differenza in meno
di un metro.

Il fen'Omeno è importante, ed in merito lei
ha nominato una commissione, A questo pro~
posito vorrei pregarla di dire a questa signo~
m commissione di far presto perchè non è pos-
sibile aS1pettare"non è possibile continua.re a
dire che la commissi'one studia.. L'amico Cor~
bellini dice che occorrono degli anni ma noi
non possiamo as'pettare.
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Io ho studiato in /un'opem dell'ingegner Tor~
tarolo, ex magistrato alle acque di Venezia,
e del .professor Sullam che il fenomeno del
bradisismo negativo non è di oggi. La slcom~
parsa deHa città di Spi'na, che oggi si trova a
quattro metri sotto il livello del suolo pare si:.
derivata appunto dal bradisismo. Dobbiamo al~
l'OrE:.aspett,are che un'altra S:pina si sotterri
per contillluare le nostre difese? È vero che i1
mare aumenta e il terreno cala, ma, nonostante
questo dobbiamo continuare il nostro lavoro
perchène abbi/amo l'assoluto dO'vere.

E concludo con altre due o tre cose che mi
preme di dire. Anzitutto, da come sono andate
le Icose in Polesine è chiaro ,che deve essere se~
gnata la fine dalla sacca di Scardovari. SonI)
d'/accmdo eon voi, colleghi della sinistra, ma
non perchè queste cose me le abbiate insegna~
te voi. Sono d'accordo che bisogna chiudere
la saoca di Scardovari la quale (l'immagine
non è mia) è cOlmeun grande bottilglione con
una ,grande .pancia e il icoHo stretto. ,Evi.den~
temente, se Isi vuoI fare un ar,gine per tutta
l.a .pancia :ci vogliono 54 chilometri di aI1gine,
ma se si chiude la sacca al ,collo ba,stano sette
chilometri.

So benissimo che ci sono p'fo:blemi tecnici,
che l'Adriatico ha le sue esigenze, e 'che se SJ
vuoI fare la chiusura di questa sacca bisogn.
farla iln modo perfetto, la regola d'all'te. Però
il mare è entrato di là, dal Ciollodella botti~
gli a, rompendo tutti gli argini delle valli. Que~
sti aI1gini del resto sono una cosa ridicola: per
t'l'attenere il 'pesce lei, onO'revole Ministro,
comprende bene che basta un centimetro di
sabbia, e quindi i vallicoltori non spendono
certo molti quattrini ,per fl11rea,rgini 'pO'derosi.
Il ma're ha rotto /gli ar,gini ed ha inv'aso tutta
l'itsola di Donzella.

Ma a questo punto ,voglio anche dire che gli
avvenimenti sono corsi in modo che la sorte
delle valli da pesca è decisa. I valHcoltori af~
fermano che le 10'1'0valli erano 'necessarie per~
chè a,vrebbero trattenuto l'acqua del mare, nel
Clasoin cui sarebbe stato necessario. Non han~
no trattenuto niente, le acque del mare l'han~
no fatta da padr,one, sono entrate e soma di~
lagate in men ,che non si dica in tutto il teJ:'~
ritorio. Quindi que,sta teoria non tpUÒpiù es~
sere accettata.

Voglio dire anche ~ lo dico in un orecchio
I al minis,tr.oColombo che non ,c'è ma il suo Sot~

tosegretariO' farà il pia,cere di ,riferirglielo ~

che siamo molto ,contenti ,che egli sia andato a
mettere l,a stele per ricorda,re la prima manata
di fango neUa valle di Comac,chio, ma abbiamo
'paura che i 20 miliardi servano solo per Co~
macchio. Quindi, ,se si vogliono affrontare que~
sti problemi, ,saranno necessari altri finan~
ziamenti e sarebbe mortificazione nostra nOIL
praterli avere perchè luna certa ,politica è con~
troproducente e soprattuttò è eontro il pro~
fitto della Nazione.

Infine vi sono delle altre opere che meri~
tana una segnalazione ma mi riservo di in,..
dicarle al Ministro anche peflchè non voglio
>(}cC'uparetroppo tempo col mio discO'rso. Vi è
una difesa per linee interne che va curata:
elevare i'ar,gine del Po di Levante col :canale
di Loreo, altrimenti andrnnno Isott'8icqua ,Lo~
reo, Rosolina e Don:ada.

Vi è un argine interno nell'Isola Camerini
che va rafforzlato e vi srano altri particolarl
problemi.

Ma all'onorevole Ministro ,voglio dire: ba~
di ,che la :provincia di Rovigo giace stretta
tra il Po ,e l'Adige; badi che contemporanea~
mente ,al Po em in piena anche l'Adige. Ho
dato tanto tempo della mia fatica per quel
canale scolmatore dell'Adige nella galleria di
Torbole Mori: badi che lì è successo un altro
disa,s,tro per cui l'acqua ha incominciato ad
irrompere per tutta la galleria. Pensi un po'
anche per questi problemi e soprattutto stia
sicuro che se Lei riuscirà sul s,erio a dare un
colpo di velocità affinchè pure questa 'piaga
possa essere eliminata, si acquisterà un nuo~
vo merito. anche per i miei colleghi di Vero~
na i quali hanno semp're paura dell'acqua del~
l'Adige.

Queste sono le mie proposte. Lei, onorevo~
le Ministro, potrà dirmi che non ne accetta
nessuna, ma non credo :che farà così. Credo
che mi darà la soddisfazione di dire che me~
ritano studio le proposte ,che ho fatto.

Concludo, onorevoli colleghi, dicendo che
nell'atrio del palaz'zo adibito a sede dellMagi~
strato ,alle ac'que ,a Venezia la Repuhblka dei
Veneti nel 15'23 faceva affiggere una lapide in
latino. Non la leg1go in latino anche perchè
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la capisca poca anch'io.. La cita in italiano. E.ci~
sa dice: «Came ,camandana reUgiane e eon~
cardia, questi estuari di sacrosanta diritt,o,
quali sa.cre mura della città, siano. canservlati
in eterno con denaro. pubblico. per la diligenza
e la severità dei magi,strati. So.na ,statieliml~
nati, regolati, .divisi e condotti .a mare i fiumi
e sono st,ate imposte leg'lgi alla .ste,ssa mare ed
ai s.uai lidi ».

Vorrei che il Gaverna italiana .sapesse fan
sua la superba ma veritiera affermazione con~
tenuta in questa, epigrafe. Vorrei ,che anche
aggi si ,sapes,sero. guidare i fiumi, fermare la
impeto. del mare pe,r La tutela della vita dei
cittadini, per la difesa della lara libertà e per
la prasperità di tutta il pa'Pola italiana. (Ap-
plausi dal centro. Congmtulazioni).

Sull'ordine dei lavori.

PRESIDENTE. Avverta ,che venerdì 22 no~
vembre avramna }uoga due sedute, dediclate en~
irambe all'esame cangiunta dei due disegni di
legge castituzianali cancernenti madifiche alla
dura,ta e alla co.mpasizione del Senato..

La reLaziane del senatare Baracca sarà di~
stribruita nella giarnata di domani.

Annunzio di interrogazioni. .

PRESIDENTE. Si dia lettura deHe interra~
gazial1i pervenute alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, Seg'1'etar-io:

Ai Ministri dei lavari 'Pubblici e dell'agrical.
tura e delle fareste, circa le ,cause, 1" cans,e~
guenze ed i pravvedimenti r,elativi alla mareg~
giata e all'alluviane che hanno. calpita ancara
una valta le terre, l'econamia e le papalazian ì
del Delta P2.dana (124,6).

MANCINELLI.

Al Ministro dei traspo.rti, per far canascere
se rispande a verità che ministri del eulta cat~
talica ~ qualificatisi «parro.co campartimen~

tale» ~ abbiano. rilasciata a privati cittadini

« biglietti» di libera circalaziane o camunque
per effettuare viaggi gratuiti sulle ferravie
della rete siciliana.

In casa affermativa il Ministro. interragata
varrà far canascere quali pravvedimenti abbia
I3.dattata pEIr reprimere tali abusi e quali in~
tende adattare per prevenirli efficacemente
(1247).

ASARO.

Al Ministro. dei trasparti, per far canoscere
in base a quale canvenziane determinati Enti
civili, militari e religiasi, ~ ammessi a fruire
della cancessione specia,le B ~ per i trasparti
delle persone, invece di corri spandere per il
biglietto. il prezzo dovuta di cui alla tariffa
n. 5, esibiscano. alle biglietterie la dichiarazia~
ne che il pagamento sarà effettuato « median~
te eonto cor~ente».

Il Ministro. interragata varrà altresì far ca~
nascere ean quali criteri la predetta cancessio~
ne speciale B viene estesa ai vari Enti per « i
trasparti per conta della Stato» (1248).

ASARO.

Ai Ministri degli affari esteri e della ma~
rina mercantile, per sapere se sana a cona~
scenza che gli armatori e gli equipaggi dei ma~
tapescherecci siciliani si sona pasti in agita~
ziane per pratesta di fronte alla grave situa~
ziane in cui è venuta a travarsi la pes,ca a stra~
scica in Sicilia in canseguenza dei martificanti
divieti di freque'lltar,e persino. le zane di na~
stri mari territoriali.

I Ministri interragati varranno. altresì far
canaseere quali iniziative e pravvedimenti in~
tendono. attuare per risalvere il 'gr,ave prablema
della interdiziane della liber,a pesca nel o.ma~
le di- Sicilia la quale minacda di distruggetre
le nostre più ,fiorenti marinerie pescherecce
(1249).

ASARO.

Interrogazioni
con r'ichiesta di risposta scritta.

Al Ministro. delle poste e delle telecomunica~
zioni, per canoscere il mativo per cui la Sacietà
Esercizi Telefanici (S.E.T.) non abbia ancara
pravveduto all'adeguato ampliamento della rete
telefonica urbana deHa città di Enna, in consi~
derazione che trattasi di un capoluogo. di pra~
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vincia, ove ogni giorno va sempre più mani~
festandosi la necessità di maggiori comunica~
zioni telefoniche, si'a per il numero degli uffici
sia per 10 sviluppo sociale ed economico, fatto
questo che rende necessario un aumento di al~
meno mille nuovi numeri (3327).

ROMANOAntonio.

Ai Ministri del tesoro e d€i lavori 'Pubblici,
per CionosC'ere:

1) quale è stato il 'gettito \proveniente
dall'emissione di b'lloni del 'Tesoro novennali
a !)remi, con scaden~a al P ,geI1naio 1961
di cui al1a legge 14 dicembre 11951,n. 1325;

2) come sono state impiegate le 'Somme
ricavate dalla suddetta emi:ssioThe;

3) a quanto ammontano le displonibilità
non ,aillcora impiegate che, a norma deH'aT~
ticolo 9 della pred,etta legig,e,devon,o essere ver~
sate in un fondo speciale di Tesoreria (3328).

CAPPELLINI.

Al ,Presidente del Consiglio dei ministri e
al Ministro dell'interno. PoÌrChè risulta che in
seguito, all'insistenza degli organizzatori del~
la «Mille mi.glia », malgrado ,i ripetuti luttuo~
si incidenti di cui specialmente l'ultimo fu di
eccez,ionale gravità, la Commissione sportiva
della Federa'zione internazionale dell'automo~
bile avrebbe incluso ancora tale corsa nel c.a~
lendario automobilistico e la corsa stessa do~
vrebbe svolgersi il 1° ,giugno 1958; 'per chie~
dere se, ,conciliando la doverosa salvaguardia
delLa pubblica e privata incolumitàc'on l',inte~
resse sportivo, dato che le :punte di v'elocità
rag'lgiunte dalle ,auto superano .su strada di
gran 1unga tutte le possibilità utilizzabili, non
si ritenga di provvedere, da parte dei compe~
tenti organi ministeriali, a condizionare l'ef~
fetturazione di tale corsa alla trrasformazione
della sua If,ormula da gara di velocità in gara
di regolarità; od altrimenti a dare tempestivH
e rigorosa disposizione ai Prefetti affinchè non
emettano decreti di chiusul\a delle strade iIla~
zionali al traffi.co, dato che troppi morti ha
causato la «,Mille mi,glia» percihrè si pos.sa in~
dnlgere ancora (3329).

BUSONI.

19 NOVEMBRE 1957

Al ,Ministro dei trasporti, per conoscere se
non ritiene opportuno intervenire p,erchè il
s'€l/:'viziosulla Spoleto~N orda funzioni 'con al~
meno un minimo di regolarità da rispondere
in p,arte alle esigenze dei viaggiatori.

Frequenti interruzioni deJ v~aggio, dovute
alla usura delle vecchie motrici, costringono i
viaggiatori all'incomodo trasbordo sui 'pull~
man della Società, togliendo ,così, oltlre la mo~
desta comodità del viaggio, anche la sicurezza
dell'arrivar,e in tempo alle coincidenze colle
Ferrovie dello Stato alla stazione di Spolre.to.

L'interrogante fa rilevare come a tutt'oggi
la Direzione deUa Società non abbia ancora
provveduto ,aHa messa in servizio delle nuove
motrici, adduc,endo il motivo che il personale
sta seguendo uno speciale corso di istruzione.

La tra'Scul/:'atezza del servizio è causa per~
tanto di vivo malcontento in tutta la zona della
montagna di Spoleto, dov,e quelle popolazioni
hanno chiesto .anche attraverso la stampa che
si «ponga firne a questo increscioso stato di
cose e che si ,cominci veramente a servire il
viaggiatore come merita» (<<Il Tempo» del
19 novembre 1957) (3330).

IORIO.

Al Presidente del Consiglio dei ministri, per
sapere quando sarà dato il parere dal Co~
mitato iper le pensiO'lli privilegiate ordinarie
in riferimento alla pratica di pensione dell'€x

.
militare Cipl/:'ianoSalvatore fu GiovannÌ c1as~
se 1931 da Piazza Armerina., posizione numero
9596'6/53 (3331).

Russo Salvatore.

Ai Ministri del tesoro e dell'industria e d,el
commercio, ,per sapere:

1) se, come è stato più volte promesso
da rappresentanti del Governo, si pensa di
provvedere ai finanziamenti integrativi per
l'eseclUzione del programma di opere, predi~
sposto dall'Ente siciliano di Elettricità, con~
siderato che senza una rilevante 'Produzione
di energia e1ettrica nell'Isola e senza l'irriga~
zione di terre, oggi povere di reddito a causa
della siccità, lo sviluppo dell'agricoltura ,ed i
programmi d'industrializzazione sono destina~
ti a restare ne] campo delle buone intenzioni;
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2) se si è decisi a portare alla discussion~
in Parlamento durante la presente legislatura
le propaste di legge tendenti ad accordare ta~
li finanztamenti integrativi (3332).

Russo Salvatore, NASI, GRAMMATICO,
CARISTIA.

Al Ministro digrazi.a e giustizia, per co~
noscere i motivi per i quali non sono ancora
state ricoperte le vacanze da molto tempo esi~
stenti presso la Corte di app,ello ed il Trilbu~
naIe di Napoli senza di che è vano sperare nel~
la regolarizz.azione dei servizi della giushzia
(3333).

PALERMO.

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 20 novembre 1957.

PRESIDENTE. n Senato tornerà a riunirsi
in seduta pubblica mercoledì 20 novembre, al~
le ore 16,30 con il seg1uenteordine del ~iorno :

I. Seguito della discussione della mozione:

BOLOGNESI (RAVAGNAN, PELLEGRINI, BOSI,

ROFFI, PASTORE Ottavio, SPEZZANO, DE Lu~

CA Luca, FANTUZZI, MERLIN Angelina, GIA~
COMETTI, CERUTTI, BARDELLINI). ~ Il Se~
nato, di fronte alle alluvioni e mareggiate
nel Delta polesano, che nel breve periodo di
appena dodici mesi si sono rinnovate per
ben quattro volte (30 novembre 1956; 15
aprile, 20 giugno e 10 novembr,e 1957) pro~
vocando l'allagamento di migliaia di ettari
di terra, la perdita di miliardi di lire di rac~
colto, nonchè l'esodo di migliaia di poveri
abitanti, costretti ad abbandonare le loro
case e le loro masserizie ed a vivere di a8si~
stenza pubblica i convinto che i semplici in~
terventi di emergenza o i provvedimenti tu~
multuari non solo non sona in grado di far
fronte al periodico rinnovarsi delle sciagu~
re, ma che la degradazione costante delle
deboli ed insufficienti difese attuali, marit~
time e fluviali, rende semp're più grave ed
esteso il danno e la minaccia ad ogni nuova
mareggiata ,ed alluvione; impegna il Gover~
no a provvedere: 1) all'assistenza adeguata
alla ~opolazione nuovamente colpita dal si~

nistro 'e questa volta alle soglie dell'inverno;
2) alla castruzione di difese stabili contro
la. furia del mare;. 3) alla messa in opera di
un piano razionale ed organico per la defi~
nitiva sistemazione idraulica del Delta pole~
sano; 4) alla nomina di una commissiOone
composta da rappresentanti del Governo e
del Parlamento, COol,compito di esaminare
e riferire come sono stati impiegati gli stan~
ziamenti già deliberati per la manutenzione
e costruzione di opere di difesa del Delta
polesano, sulla validità dei provvedimenti
attuati o in via di attuazione allo scopo
fondamentale di assicurare alla ormai trop~
po tormentata popolazione della zona una
tranquilla vita operosa, la quale sia fonte di
prosperità e di progresso civile (29).

e dello svolgimento delle interrogazioni:

,MERLINAngelina. ~ Al Ministro dei la~
vori pubblici. ~ Per conoscere la situazione
delle zone del Delta padano nel ,Pol,esine, an~
cora una volta, l.a 'quarta in un anno, alla~
gata per il crescere del livello del Po e del
mare; quali provv.edimenti urgenti sono sta~
ti presi e quali si ha intenzione di prendere,
non ,solo ,per rimediare all'attuale calamità
ma per prevenire f,uturi dis,astri (/123,5).

IMERLIN Umberto. ~ Ai Ministri dei la~
vori pubblici e ,dell'agricoltura e del4e fo~
reste. ~ ISulle cause che hanno permesso
l'irrompere delle acque del mar,e nel Delta
padano, sulle ,gravissime conseguenze che ne
sono derivate e sui rimedi che si propongono
(1239).

iMANClNELLI. ~ Ai Ministri dei lavori
pwbblici e ,dell'agricoltu,roJ e delle foreste. ~

Ci:r:~a le cause, le c,onseguenz,e ed i provve~
dimenti relativi alla mareggiata e alla al~
1uvione ohe hanno colpito ancora una volta
le terre, la ,economi,a e le popolazioni del
Delta padano (124,6).

II. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

TERRACINI. ~ Rilascio dei passa'porti (37).

Sui ,pa'ssaporti (45).

8° Elenco di peti7.1ion,i (DOoc. ,CXXXII).
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IE!. E1ezione contestata nella Regione delle
,Mar.che (Umberto Tupini) (,Doc. CXXXVI).

l'V. <Discussione dei disegni di l,e,gge:

1. ILussu ed altri. ~ Norme per la inc1u~
sione dei comuni di Trieste, Duino~Aurisina,
Monrupino, Mug,gia, San DorHgo della Valle
e ,sgonico, nella regione Friuli~Venezia Giu~
lia, per la elezione del Senato della Repub-
blica (1479).

Modificazioni alla legge 6 febbraio 1948,
'n. 29, per 1a elezione del Senato della Re-
pubblica (1952~Urgenza).

2. STURZO. ~ .Modirficne alla legge 6 ct:eb~
braio 1948, !Il. 29 «Norme per la elezione
del ,Senato della IRepwbblica» (,125).

3. Modiifica'zione all'articolo 238 del Co~
dice di procedur,a penale (\1870) (Approvato
,dalla Carmef'a dei deputati).

4. SANTE~O e SIBILLE. ~ Nuova regola-
mentazione del periodo di servizio degli as-
sistenti, aiuti ed ostetriche degli Istituti di
cura (1880).

Deputato GENNAITONIETTIErisia. ~ Du-
rata massima del servizio degli assistenti
ed aiuto ospedaHeri (1924) (ApPlT'ovato dal-
la la Commissi,one permanente della Came~
ra dei deputati).

9° Elenco di petizioni (Doc. CXLI).

5. Durata dei brevetti 'p,er invenzioni in~
dustriali (1654).

6. Attribuzioni degli organi del Governo
della Repubblica e ordinamento della Prc~
sidenza dei Consiglio dei ministri e d,ei Mi~
nisteri (1688).

7. Deputati DI GIACOMOed ,altri. ~ Isti~

tuzione della 'provincia di Isernia (1902)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

8. MAGLIANO.~ Istituzione della provin..
cia del « Basso Molise» (1898).

9. Disposizioni SlUllaproduzione ed il com~
merci o delle sostanze medicinali e dei pre~
sidi medico-chirurgici (324).

10. Trattamento degli impiegati dell'OSta~
to e degli Enti Ipubblid, eletti a cariche
presso Regioni ed Enti locali (141).

11. Tutela delle denominazioni di origi~
ne o provenienza dei vini (166).

12. TERRAClNI ed altri. ~ PubbHcazione
integrale delle liste cosidette dell'OIVRA
(810~Urglenza).

13. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione sa~
lariale eccezionale per i lavoratori dipenden~
ti dalle imprese edili e affini (1379).

14. 'sPALLINO. ~ Interpretazione autenti~
ca del decreto ,del Presidente della Repub~
blica 19 dicembre 1953, n. 922, in materia
di reati finanziari (1093),

6° Elenco di petizioni (Doc. CXXV).

15. MERLINAngelina. ~ Norme in mate-
ria di sfratti (7).

1,6. MONTAGNANIed altri. ~ Diminuzione

dei fitti 'e regolamento degli sfratti (1232),

17. Deputato MORO. ~ Proroga fin'O al
75° anno dei limiti di età per i professori
universitari perseguitati 'Per motivi politi~
ci e de.correnza dal 75° ,anno del quinquen~
nio della posizione di fuori l'IU'Oloper i pr()~
fessori universitari perseguitati per ragio~
ni razziali o politiche '(142) (Approvato
dalla 6a Commissione p,ermanente della Ca~
me~a d;ei deputati).

V. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

PICCHIOTTI. ~ Abrogazione e modifiche

di alcune disposizioni del testo unico delle
leggi di pubblica si.cur,ezza, approvato ,con
'De,giodecreto 108giugno 1931, n. 773, e del
relativo regolamento (35).

Modifiche alle disposizioni del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, approvato
con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
del relativo regolamento (254).

TERRACINI ed altri. ~ Adeguamento del

testo unico delle leggi di pubblica sicurezza,
approvato con regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, alle norme della Costituzione (400).

La sleduta è tolta (ore 21).

Dott. .ALBERTO .ALBERTI

Din~ttore dell'Ufficio dei Resoconti


